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Agnello Hornby, Simonetta  

Era un bravo ragazzo / Simonetta Agnello Hornby 

[Milano] Mondadori, 2023; 232 p.; 23 cm 

 

Questa è la storia di due amici, di due madri, di due mogli. Siamo fra Sciacca 

e Pertuso Piccione, nella Sicilia occidentale. Giovanni e Santino hanno 

sognato entrambi un dolce riscatto, fra il volo di Gagarin, il cinema americano 

e la bellezza del paese in cui vivono. Giovanni deve soddisfare le ambizioni 

sociali della madre Cettina, Santino vuole salvare la madre Assunta dal 

destino equivoco al quale si è esposta per mantenere la famiglia. Cosa ci 

succederà da grandi? E cosa vuol dire diventare grandi? Che masculi saremo? 

Non hanno tempo di darsi delle risposte: sono assorbiti progressivamente da 

accordi chiusi sopra le loro teste. Santino diventa un principe del calcestruzzo, 

che accetta commesse sempre più ricche e sempre più manovrate. Giovanni, 

avvocato, raccomandato da personaggi ambigui e potenti, mette la sua abilità 

di uomo di legge al servizio di chi la legge la usa per nascondere il vantaggio 

di pochi contro il bisogno di molti. Fanno entrambi ottimi matrimoni e 

trionfano nei cupi anni Ottanta, gli anni terribili delle guerre di mafia. Anna, 

avvocatessa impegnata, specializzata nel diritto delle acque, vorrebbe 

"salvare" Giovanni, sposato alla ricca Veronica. Margherita, moglie devota, 

assicura a Santino una vita famigliare che sembra al riparo dal sangue e dalla violenza. Ma l'edilizia, pubblica e 

privata, non consente trasparenze né giustizia e i due amici vengono risucchiati in una spirale senza scampo. Resistono 

solo i barbagli dell'adolescenza e la smagliante bellezza di Assunta, incarnazioni di una Sicilia sognata, che non smette 

di sognare il proprio bene. 

 Allende, Isabel 

Il vento conosce il mio nome / Isabel Allende; traduzione di Elena Liverani 

[Milano] Feltrinelli, 2023; 318 p.; 22 cm 

 

Vienna, 1938. Samuel Adler è un bambino ebreo di sei anni il cui padre 

scompare durante la Notte dei cristalli, quando la sua famiglia perde tutto. La 

madre, per salvarlo, lo mette su un treno che lo porterà dall’Austria 

all’Inghilterra. Per Samuel inizia così una nuova fase della sua lunga vita, 

sempre accompagnato dal suo fedele violino e dal peso dell’incertezza e 

della solitudine. 

Arizona, 2019. Anita Díaz, sette anni, sale su un altro treno con sua madre 

per sfuggire a un pericolo imminente nel Salvador e cercare rifugio negli 

Stati Uniti. Ma il loro arrivo coincide con la nuova politica di separazione 

famigliare, e Anita si ritrova sola e spaventata in un centro di accoglienza a 

Nogales. Lontana dai suoi affetti e senza certezze, si rifugia su Azabahar, una 

magica stella che esiste solo nella sua immaginazione. Nel frattempo, Selena 

Durán, una giovane assistente sociale, chiede aiuto a un avvocato di successo 

nella speranza di rintracciare la madre di Anita. 

Intrecciando passato e presente, Il vento conosce il mio nome racconta la 

storia di due personaggi indimenticabili, entrambi alla ricerca di una famiglia. È una testimonianza delle scelte 

estreme a cui i genitori sono costretti, una lettera d’amore ai bambini che sopravvivono ai traumi più devastanti senza 

mai smettere di sognare. 
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 Ardone, Viola 

Grande meraviglia / Viola Ardone; [Torino] Einaudi, 2023; 297 p.; 22 cm 

  

Elba ha il nome di un fiume del Nord: è stata sua madre a sceglierlo. Prima 

vivevano insieme, in un posto che lei chiama il mezzomondo e che in 

realtà è un manicomio. Poi la madre è scomparsa e a lei non è rimasto che 

crescere, compilando il suo Diario dei malanni di mente, e raccontando 

alle nuove arrivate in reparto dei medici Colavolpe e Lampadina, 

dell’infermiera Gillette e di Nana la cana. Del suo universo, insomma, il 

solo che conosce. Almeno finché un giovane psichiatra, Fausto Meraviglia, 

non si ficca in testa di tirarla fuori dal manicomio, anzi di eliminarli 

proprio, i manicomi; del resto, è quel che prevede la legge Basaglia, 

approvata pochi anni prima. Il dottor Meraviglia porta Elba ad abitare in 

casa sua, come una figlia: l’unica che ha scelto, e grazie alla quale lui, che 

mai è stato un buon padre, impara il peso e la forza della paternità. Con la 

sua scrittura intensa, originale, piena di musica, Viola Ardone racconta che 

l’amore degli altri non dipende mai solo da noi. È questo il suo mistero, ma 

anche il suo prodigio. 

 

 

 

 Ascione, Roberto 

Il futuro della salute: come la tecnologia digitale sta rivoluzionando 

la medicina (e la nostra vita) / Roberto Ascione 

[Milano] Hoepli, 2018; XIII, 257 p.: ill.; 23 cm 

  

La tecnologia sta cambiando ogni aspetto della nostra vita (a partire dai 

nostri comportamenti). Come impatterà sull’universo salute? Come 

cambieranno i nostri modi di pensarla e soprattutto gli automatismi che 

abbiamo ereditato dai nostri genitori? Per prenderci cura di noi stessi e 

dei nostri cari, già oggi, occorre un radicale cambiamento di mentalità. 

Cosa serve imparare? Cosa ci aspetta? Controlli a distanza tramite 

smartphone, non più code per gli esami, app al posto dei medicinali... 

anche l’Intelligenza Artificiale entrerà prepotentemente nel campo 

della salute, arrivando in alcuni casi a definire vere e proprie “terapie 

digitali”. Il cambiamento non potrebbe essere più dirompente. La 

rivoluzione digitale sta per stravolgere il rapporto medico-paziente e 

dovremo tutti imparare a gestire comportamenti nuovi. Perché la nuova 

medicina sarà improntata a evitare l’insorgenza di una malattia 

piuttosto che a intervenire quando questa è insorta. Ma quanto è 

lontano questo futuro? Questo libro è l’anteprima della più importante trasformazione che l’evoluzione tecnologica 

abbia mai portato all’umanità. E Roberto Ascione la descrive attraverso l’uso di tanti esempi pratici di applicazione, di 

aziende o startup che hanno cambiato, stanno cambiando e cambieranno per sempre il nostro rapporto con la salute. 
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Augias, Corrado 

Paolo: l'uomo che inventò il cristianesimo / Corrado Augias 

[Roma] Rai Libri, 2023; 203 p.; 23 cm 

  

Personaggio cruciale e misterioso al contempo, uomo di 

intelligenza, forza e volontà fuori dal comune, Saulo di Tarso, 

meglio conosciuto come Paolo, fu colui che raccolse l’irripetibile 

magistero di Gesù di Nazareth e lo canonizzò, forgiando il 

Cristianesimo per come lo conosciamo oggi. Fine mediatore da 

un lato, ma decisionista politico dall’altro, Paolo seppe 

traghettare un’esperienza spirituale in un’istituzione storica 

giunta più o meno immutata fino ai nostri giorni, assurgendo così 

a figura fondamentale di tutto il mondo cristiano. 

In questo suo nuovo libro, al contempo saggio e narrazione, 

quindi sicuramente ascrivibile al genere della narrativa non 

fiction, Corrado Augias ci offre una cronaca meravigliosamente 

raccontata: con la sua capacità di ricostruire e analizzare la Storia 

e la sua attitudine divulgativa, Augias ripercorre la vicenda di 

Paolo, nei momenti topici della sua vita pubblica e religiosa che 

ce lo hanno fatto conoscere come l’uomo che “inventò il 

Cristianesimo”. 

 

 

 

 

Benini, Annalena 

Annalena / Annalena Benini 

[Torino] Einaudi, 2023; 145 p.; 23 cm 

  

«Lei è stata la dismisura in tutto, ma la vita è anche mancare qualcosa, non 

riuscire in qualcosa, non colmare la misura fino all'orlo». 

Annalena Tonelli, capelli al vento, sfreccia in bicicletta all'alba per le strade 

di Forlí: corre dai bisognosi, dagli ultimi. Lo farà per tutta la vita. Fino a 

fondare una missione in Africa, a rinunciare a tutto, fino a venire uccisa 

perché donna, bianca, senza un uomo a fianco, e senza paura. Annalena 

Benini la conosce da sempre questa storia, fa parte della sua famiglia. Ma 

adesso qualcosa è successo e quel nome identico al suo la insegue come una 

domanda, come un pungolo: può arrivare a capire tutto di quella donna cosí 

estrema, libera, coraggiosa? C'è un mistero che resta. 

Un viaggio personalissimo e profondo dentro il cuore della forza femminile, 

tra dedizione e potere, grandezza e senso del limite, talento e vocazione. 
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Bussola, Matteo 

Mezzamela: [la bellezza di amarsi alla pari] / Matteo Bussola; 

illustrazioni di Emilio Pilliu e Matteo Bussola 

[Milano] Salani, 2023; 142 p.: ill.; 21 cm 

 

Cosa succede quando ti accorgi, per la prima volta, che ti piace 

qualcuno? Viola si è resa conto di vedere Marco con occhi diversi in 

un pomeriggio di ottobre, di lunedì, nel cortile della scuola media 

mentre sta giocando a calcio e nel cielo corrono grosse nuvole 

bianche, una sembra un orso. Marco invece prova qualcosa per Viola 

già da un po', ma sono amici da tanti anni, e si sa che quando dici a 

qualcuno che ti piace poi le cose cambiano, e quasi mai in meglio. Ed 

è proprio lì, nel momento della consapevolezza di nuovi sentimenti, 

quando tutto dovrebbe essere semplice e bello, che le cose si fanno 

invece più difficili. Quand'è che si smette di essere amici e si diventa 

magari altro? Come si capisce la differenza? Come si parla a una 

stessa persona con una voce nuova? Con che occhi la si guarda? Come 

superare quel gigantesco scoglio di imbarazzo e di incomprensione 

senza dover ricominciare tutto da capo? Un delicato diario di 

educazione sentimentale che fotografa l'adolescenza e tutti i suoi 

cambiamenti, un romanzo sui primi amori ma anche sulle fragilità, e sullo smettere di proteggersi per paura. Perché 

non importa se sei maschio o se sei femmina, se il tuo corpo sta cambiando e tu non gli riesci a stare dietro, 

l'importante è che (ri)cominciamo a guardare gli uni negli occhi degli altri. Quel che sceglieremo di vedere, dipenderà 

solo da noi.  

 

 

 

 

Bussola, Matteo 

Il rosmarino non capisce l'inverno / Matteo Bussola 

[Torino] Einaudi, 2022; 153 p.; 22 cm 

  

«A cosa pensa una donna quando, assordata dalle voci di tutti, capisce 

all'improvviso di aver soffocato la propria?» 

In pochi come Matteo Bussola sanno raccontare, con tanta delicatezza e 

profondità, le contraddizioni dei rapporti umani. In pochi sanno cogliere 

con tale pudore il nostro desiderio e la nostra paura di essere felici. 
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 Calandrone, Maria Grazia 

Dove non mi hai portata / Maria Grazia Calandrone 

[Torino] Einaudi, 2022; 247 p.; 23 cm 

  

1965. Un uomo e una donna, dopo aver abbandonato nel parco di Villa 

Borghese la figlia di otto mesi, compiono un gesto estremo.  

2021. Quella bambina abbandonata era Maria Grazia Calandrone. Decisa a 

scoprire la verità, torna nei luoghi in cui sua madre ha vissuto, sofferto, 

lavorato e amato. E indagando sul passato illumina di una luce nuova la sua 

vita. 

Dove non mi hai portata è un libro intimo eppure pubblico, profondamente 

emozionante e insieme lucidissimo. Attraversando lo specchio del tempo, 

racconta una scheggia di storia d'Italia e le vite interrotte delle donne. Ma è 

anche un'indagine sentimentale che non lascia scampo a nessuno, neppure a 

chi legge. 

 

 

 

Caprarica, Antonio 

Carlo III / Antonio Caprarica 

[Milano] Sperling & Kupfer, 2023; 323 p.; 23 cm 

  

Principe ribelle. Principe laureato. Principe impiccione. Il povero 

Carlo. Nel corso dei decenni di attesa che l'hanno reso anche l'«erede 

dei record», Carlo è stato chiamato in molti modi. Amato e odiato da 

stampa e sudditi a fasi alterne, tra picchi di straordinaria popolarità e 

abissi di ostilità e discredito, non si può certo dire che il suo percorso 

da principe a re sia stato lineare e privo di ostacoli. Dall'infanzia, 

bambino e poi adolescente timido e insicuro, bullizzato dal padre e 

trascurato dalla madre, alla giovinezza in giro per il mondo in cerca di 

se stesso, al matrimonio forzato con Diana e l'amore eterno e 

impossibile con Camilla - in uno dei triangoli amorosi più chiacchierati 

di sempre - fino alla tragedia che ha gettato l'ombra immortale di Lady 

Di sulla royal family e segnato per sempre la vita di Carlo e di William 

e Harry. Nel tempo, il principe si è trovato, suo malgrado, ad affrontare 

molte sfide: la gestione di una famiglia a dir poco disfunzionale, 

l'educazione dei figli, il duro attacco del secondogenito e della moglie 

Meghan a una monarchia già indebolita dagli scandali e poi dalla morte 

di Elisabetta, pilastro che l'ha tenuta in piedi per settant'anni. Pagina dopo pagina, Antonio Caprarica ci mostra un 

sovrano a due facce: il culto del passato e la lungimiranza sull'ambiente, una vita tra i lussi e l'attenzione ai più deboli, 

la determinazione di un uomo che, in barba a chi lo considera amletico e inconcludente, ha ottenuto il lieto fine 

salendo al trono al fianco della donna che ha sempre voluto come sua regina. Che tipo di re sarà Carlo? Camilla 

riuscirà a scrollarsi di dosso il fantasma di Diana? Qual è, oggi, il destino della monarchia? 
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Caputo, Giuseppe 

Un mondo orfano / Giuseppe Caputo; traduzione di Francesca Lazzarato 

[Napoli] Alessandro Polidoro, 2023; 240 p.; 21 cm 

  

In un quartiere fatiscente di una sconosciuta città di mare, un padre e un 

figlio fanno fatica a sbarcare il lunario. Ma invece di farsi scoraggiare 

dalle difficoltà e dalla durezza della loro vita, ogni giorno si inventano 

modi fantasiosi e bizzarri per cercare di sopravvivere. Anche quando un 

evento terribile e macabro scuote la vita notturna del quartiere e gli 

abitanti cominciano ad andarsene, padre e figlio decidono di restare. 

Quello che conta è rimanere insieme. In Un mondo orfano Giuseppe 

Caputo racconta con lirismo audace una storia di amore e di violenza, di 

sesso e ribellione, dove il corpo è un luogo di piacere e di brutalità e si 

esplora la piaga dell'omofobia. Forse, soprattutto, questo romanzo è 

un'onesta, brutale lettera d'amore di un figlio a suo padre. 

 

 

 

 

Carofiglio, Gianrico 

La disciplina di Penelope / Gianrico Carofiglio 

[Milano] Mondadori, 2021; 185 p.; 19 cm 

  

Penelope si sveglia nella casa di uno sconosciuto, dopo 

l’ennesima notte sprecata. Va via silenziosa e solitaria, 

attraverso le strade livide dell’autunno milanese.  

Faceva il pubblico ministero, poi un misterioso incidente ha 

messo drammaticamente fine alla sua carriera. Un giorno si 

presenta da lei un uomo che è stato indagato per l’omicidio 

della moglie. Il procedimento si è concluso con 

l’archiviazione ma non ha cancellato i terribili sospetti da cui 

era sorto. L’uomo le chiede di occuparsi del caso, per 

recuperare l’onore perduto, per sapere cosa rispondere alla 

sua bambina quando, diventata grande, chiederà della madre. 

Penelope, dopo un iniziale rifiuto, si lascia convincere 

dall’insistenza di un suo vecchio amico, cronista di nera. 

Comincia così un’appassionante investigazione che si snoda 

fra vie sconosciute della città e ricordi di una vita che non 

torna. 

Con questo romanzo – ritmato da una scrittura che non lascia 

scampo – Gianrico Carofiglio ci consegna una figura femminile dai tratti epici. Una donna durissima e fragile, carica 

di rabbia e di dolente umanità. Un personaggio che rimane a lungo nel cuore, ben oltre l’ultima pagina del 

sorprendente finale. 
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Carofiglio, Gianrico - Carofiglio, Giorgia 

L'ora del caffè: manuale di conversazione per generazioni 

incompatibili / Gianrico e Giorgia Carofiglio 

[Torino] Einaudi, 2022; 134 p.; 22 cm 

  

«È tempo di sospendere le nostre certezze e di iniziare un viaggio 

negli universi stravaganti degli altri». 

Possiamo passare una vita a discutere senza mai capirci, in 

particolare quando apparteniamo a generazioni diverse. Quasi 

sempre è un problema di coordinate: ognuno ha le sue e rifiuta di 

abbandonarle, anche solo un po’. Essere figlia e padre non 

semplifica le cose. Stanchi di «conversare a vuoto», Giorgia e 

Gianrico Carofiglio si sono seduti a un tavolo e hanno affrontato 

con occhi nuovi alcuni degli argomenti che piú li hanno divisi. 

Questioni che riguardano ciascuno di noi come il clima, il 

femminismo, il cibo. La politica. Non hanno eliminato tutte le loro 

divergenze, ma hanno elaborato una serie di ragionamenti – veri e 

propri saggi brevi, tessere di un mosaico sorprendente – in cui si 

combinano entrambi i punti di vista. Una scommessa audace e 

allegra sulle possibilità di un linguaggio comune, di un’idea 

condivisa del mondo e del futuro. 

 

 

 

 

Casati Modignani, Sveva 

La vita è bella, nonostante / Sveva Casati Modignani 

[Milano] Sperling & Kupfer, 2023; 302 p.; 21 cm. 

  

L'acclamata autrice Sveva Casati Modignani presenta il tanto atteso capitolo 

finale della serie "Festa di famiglia". Con "La vita è bella nonostante" si 

conclude il percorso delle quattro inseparabili amiche: Andreina, Carlotta, 

Gloria e Maria Sole. Quattro giovani, specchio delle donne di oggi, che vivono 

la loro quotidianità tra aspirazioni, sogni e sfide della società attuale. Le loro 

storie d’amore travagliate e i loro segreti di famiglia hanno emozionato migliaia 

di lettori, così come le loro confidenze e i colpi di scena che ci hanno tenuti 

incollati fino alle ultime pagine dei precedenti romanzi. Ora l’amata scrittrice è 

pronta a svelare il sorprendente epilogo che ha riservato a ciascuna delle 

ragazze. Ancora una volta, l’abilità di Sveva nel tessere sentimenti e una trama 

in sintonia con i tempi attuali emerge, regalando ai lettori un finale avvincente e 

indimenticabile. 
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Casati Modignani, Sveva 

Mercante di sogni / Sveva Casati Modignani 

[Milano] Sperling & Kupfer, 2022; 454 p.; 23 cm 

 

Uno sparo rimbomba nell'atrio di un elegante palazzo nel centro di 

Milano e un uomo si accascia a terra, in un lago di sangue. È una notizia 

da prima pagina, perché la vittima dell'agguato, Raimondo Clementi, è 

stato un mitico presidente della Borsa Valori, da tutti stimato e rispettato. 

L'uomo riesce a salvarsi, ma l'attenzione intorno a lui non si spegne, 

perché una nota rivista decide di dedicargli un lungo articolo da 

copertina. L'intervistatrice è una giornalista giovane e ambiziosa, 

Giovanna Vitali, che ha il compito di vincere le resistenze di Clementi, 

notoriamente schivo, per tracciarne la biografia. Ben presto, le loro 

chiacchiere a Villa Dorotea, sul lago d'Orta, diventano piacevoli 

confidenze, e l'uomo ripercorre pagina dopo pagina la sua vita, 

coinvolgente come un romanzo. Dagli studi all'Università Cattolica ai 

vertici di Piazza Affari, la carriera di questo mercante di sogni ha scritto 

infatti un pezzo di storia italiana e, in parallelo, il suo privato è stato un 

susseguirsi di passioni folgoranti e drammi inconfessabili, fino al grande 

amore per Tilli, la vera donna del suo cuore, conosciuta in tenera età e infine ritrovata dopo mille peripezie. Tra saga 

mozzafiato e confessione intima, Mercante di sogni è l'appassionante storia di un uomo che ha avuto il coraggio di 

vivere fino in fondo un'esistenza travolgente. 

 

Cavagnoli, Franca 

Nel rumore del fiume / Franca Cavagnoli 

[Napoli] Polidoro, 2023; 250 p.; 21 cm 

 

Di là dell'Adda arriva la piccola Beatrice, lontana, oppure no, dalla 

famiglia. E ospite antico, nuovo e silenzioso. Tra giochi dispettosi 

con le lucertole, un mutismo a volte spettrale - come se a mo' di 

oracolo parlasse per ventriloquia -, volti prodigiosi che le appaiono 

sul soffitto fino a toccare quelli degli altri, letture tombali presso il 

cimitero per placare la malinconia, Beatrice affronta, come uno 

spettro fragile, un lutto innominabile di cui non parlare. Meglio 

sussurrarlo, indovinarlo e soffrirlo. Attraverso uno spirito, quasi 

illusionistico, la bambina ricostruirà la sua intera esistenza per 

esorcizzare un immane dolore al di là del cuore e dello stesso fiume, i 

cui confini fantasmatici forse sono umani. Un romanzo delicato e 

magicamente perturbante. Come se Clarice Lispector di Vicino al 

cuore selvaggio incontrasse, fino a ibridarsi al meglio, Lizzie di 

Shirley Jackson, Franca Cavagnoli ci propone una lingua incantevole 

e letteraria che supera sé stessa per leggersi cristallina e riflessa, al 

punto di commuovere e contundere l'anima come nei migliori classici 

in cui le emozioni non devono mai trovare un'origine empirica. 
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Cazzullo, Aldo 

Quando eravamo i padroni del mondo: Roma: l'Impero infinito / Aldo Cazzullo 

[Milano] HarperCollins, 2023; 282 p.; 21 cm 

 

L’Impero romano non è mai caduto. 

Tutti gli imperi della storia si sono presentati come eredi degli antichi romani: l’Impero 

romano d’Oriente; il Sacro Romano Impero di Carlo Magno; Mosca, la terza Roma. E 

poi l’Impero napoleonico e quello britannico. I regimi fascista e nazista. L’impero 

americano e quello virtuale di Mark Zuckerberg, grande ammiratore di Augusto: il 

primo uomo a guidare una comunità multietnica di persone che non si conoscevano tra 

loro ma condividevano lingua, immagini, divinità, cultura. Roma vive. In tutto il 

mondo le parole della politica vengono dal latino: popolo, re, Senato, Repubblica, pace, legge, giustizia. Kaiser e Zar 

derivano da Cesare. I romani hanno dato i nomi ai giorni e ai mesi. Hanno ispirato poeti e artisti in ogni tempo, da 

Dante a Hollywood. Hanno dettato le regole della guerra, dell’architettura, del diritto che vigono ancora oggi. Hanno 

affrontato questioni che sono le stesse della nostra quotidianità, il razzismo e l’integrazione, la schiavitù e la 

cittadinanza: si poteva diventare romani senza badare al colore della pelle, al dio che si pregava, al posto da cui si 

veniva. A noi italiani in particolare i romani hanno dato le strade, la lingua, lo stile, l’orgoglio, e il primo embrione di 

nazione.Il libro racconta la fondazione mitica di Roma, dal mito letterario di Enea a quello di Romolo. L’età 

repubblicana, con gli eroi – tra cui molte donne – disposti a morire per la patria. L’avventura di golpisti come Catilina 

e di rivoluzionari come Spartaco, lo schiavo che ha ispirato ribelli di ogni epoca. La straordinaria storia di Giulio 

Cesare e di Ottaviano Augusto, due tra i più grandi uomini mai esistiti. E la vicenda di Costantino: perché se oggi 

l’Occidente è cristiano, se preghiamo Gesù, se il Papa è a Roma, è perché l’impero divenne cristiano. 

 

Cognetti, Paolo 

Le otto montagne / Paolo Cognetti 

[Torino] Einaudi, 2021; 199 p.; 21 cm 

  

La montagna non è solo neve e dirupi, creste, torrenti, laghi, pascoli. La montagna è 

un modo di vivere la vita. Un passo davanti all'altro, silenzio, tempo e misura. Lo ha 

imparato Paolo Cognetti, che tra una vetta e una baita ambienta questo potentissimo 

romanzo. Una storia di amicizia tra due ragazzi – e poi due uomini – così diversi da 

assomigliarsi, un viaggio avventuroso e spirituale fatto di fughe e tentativi di ritorno, 

alla continua ricerca di una strada per riconoscersi. 

Mio padre aveva il suo modo di andare in montagna. Poco incline alla meditazione, 

tutto caparbietà e spavalderia. Saliva senza dosare le forze, sempre in gara con 

qualcuno o qualcosa, e dove il sentiero gli pareva lungo tagliava per la linea di 

massima pendenza. Con lui era vietato fermarsi, vietato lamentarsi per la fame o la 

fatica o il freddo, ma si poteva cantare una bella canzone, specie sotto il temporale o nella nebbia fitta. E lanciare 

ululati buttandosi giú per i nevai. Mia madre, che l'aveva conosciuto da ragazzo, diceva che lui non aspettava nessuno 

nemmeno allora, tutto preso a inseguire chiunque vedesse piú in alto: perciò occorreva aver buona gamba per rendersi 

desiderabili ai suoi occhi, e ridendo lasciava intendere di averlo conquistato cosí. Lei piú tardi alle corse cominciò a 

preferire sedersi nei prati, o immergere i piedi in un torrente, o riconoscere i nomi delle erbe e dei fiori. Anche in vetta 

le piaceva soprattutto osservare le cime lontane, pensare a quelle della sua giovinezza e ricordare quando c'era stata e 

con chi, mentre mio padre a quel punto veniva invaso da una specie di delusione, e voleva soltanto tornarsene a casa. 

Credo fossero reazioni opposte alla stessa nostalgia. 
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Corrente, Mattia 

La fuga di Anna / Mattia Corrente 

[Palermo] Sellerio, 2022; 251 p.; 21 cm 

  

Anna e il vecchio Severino, la speranza di ritrovare e ricondurre a sé una 

moglie che è uscita di casa ed è scomparsa. Sulle sue tracce inizia un 

peregrinare per la Sicilia, un’indagine nel passato, un’immersione nella 

memoria, un esame delle proprie azioni e delle proprie scelte, dalle quali 

emergeranno le verità fino ad allora eluse, devastanti e impietose. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Crepet, Paolo 

Prendetevi la luna: un dialogo tra generazioni / Paolo Crepet 

[Milano] Mondadori, 2023; 196 p.; 21 cm 

  

«Prendetevi la luna» non è un consiglio, ma una suggestione. Non vale 

solo nei momenti difficili, ma anche in quelli di gioia, o quando si tende 

più alla rassegnazione che all'esaltazione. La luna è lì apposta, scompare 

e ricompare proprio perché se ci fosse sempre sarebbe banale. Funziona 

come il desiderio, che implica il cercar le stelle proprio quando non ci 

sono o si teme siano nascoste da qualche parte dell'universo. Oggi più 

che mai siamo catturati dal presente e ce lo siamo fatti bastare, forse 

atterriti per ciò che potrebbe essere alle porte o per sazietà di quanto 

possediamo. La famiglia fatica nella propria funzione autorevole, la 

scuola è inzuppata di burocrazia e impermeabile al cambiamento, 

l'attenzione per l'ambiente, tentando di garantire un futuro benefico, 

rischia di colpire la bellezza, mentre le tecnologie disegnano un mondo 

di relazioni mute e asservite a nuovi ordini categorici. È come se il 

futuro proponesse messaggi controversi invece che rassicuranti. Eppure, non sono gli eventi che ci stanno cambiando, 

ma noi che cambiamo gli eventi. Inseguire un orizzonte, non conquistarlo, questo è il senso di pensare e di scrivere. E 

oggi c'è proprio bisogno di cercare qualcosa di nuovo. Non tutti ci provano, né sentono quest'obbligo. Si combattono 

guerre terribili, eppure è più preoccupante ciò che non fa rumore e che si annida in tante anime persuadendole ad 

arroccarsi, a difendersi chiudendo l'uscio di casa. Girano spacciatori di comodità, allettano i pensieri di molta gente. In 

questo libro, Paolo Crepet torna sui temi a lui più cari, l'educazione, la scuola, la famiglia, con un intento chiaro: 

fornire uno strumento per orientarsi oltre la coltre di nubi che oscurano la luna, ovvero la speranza. Per questo dice ai 

giovani e anche a chi non lo è più: prendetevi la luna. Ognuno la sua, ovviamente. 
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Crudeli, Diletta 

Lady Lava / Diletta Crudeli 

[Torino] Eris Edizioni, 2023; 80 p. 

  

In un futuro imprecisato, il clima ha raggiunto temperature folli, la 

maggior parte degli animali si sono estinti, il cibo viene creato in 

laboratorio, e si è sviluppata una malattia chiamata Allucinazione di 

primo grado: la sovraesposizione al sole causa la perdita della ragione. 

Le persone sono quindi costrette a vivere protette da scudi solari. La 

diciannovenne Daki, invece, ama esporsi al sole nelle ore più calde 

della giornata. Ne trae piacere e prova una sorta di estasi mistica. 

Mentre passa le sue giornate in queste piccole trasgressioni, comincia a 

interessarsi alle voci che girano circa una creatura misteriosa, di nome 

Lady Lava. Apparentemente sembra trattarsi di una leggenda 

metropolitana, ma la situazione si complica quando la cittadina viene 

scossa da una serie di omicidi forse riconducibili proprio a Lady Lava. 

In parallelo, in un passato remoto si seguono le vicende di un gruppo di 

creature che rappresentano delle incarnazioni di elementi naturali: 

Lava, Radice, Neve e Ragno. Questi esseri si trovano a dover lottare per 

la sopravvivenza contro un nemico spietato: l’essere umano. Le fila delle due storie, come le esistenze delle due 

protagoniste Daki e Lady Lava, sono destinate a intrecciarsi, con un esito inaspettato. 

 

 

 

D'Adamo, Ada 

Come d'aria / Ada d'Adamo 

[Roma] Elliot, 2023; 132 p.; 21 cm 

 

Daria è la figlia, il cui destino è segnato sin dalla nascita da una 

mancata diagnosi. Ada è la madre, che sulla soglia dei 

cinquant'anni scopre di essersi ammalata. Questa scoperta diventa 

occasione per lei di rivolgersi direttamente alla figlia e raccontare la 

loro storia. Tutto passa attraverso i corpi di Ada e Daria: fatiche 

quotidiane, rabbia, segreti, ma anche gioie inaspettate e momenti di 

infinita tenerezza. Le parole attraversano il tempo, in un costante 

intreccio tra passato e presente. Un racconto di straordinaria forza e 

verità, in cui ogni istante vissuto è offerto al lettore come un dono. 
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Daddario, Alma 

Arripizzari: Tessitrici di storie / 14 scrittrici italiane 

contemporanee; a cura di Alma Daddario 

[Roma] Le Commari, 2023 

  

Nella lingua siciliana arripizzari significa rammendare, e le 

parole sono tra gli strumenti più efficaci a nostra disposizione 

per cercare di ricucire e riparare, rendendo ciò che si ripara 

ancora più prezioso. Questi racconti provenienti da autrici di 

diversa età e formazione-drammaturghe, giornaliste, docenti, 

attrici, sceneggiatrici, psichiatre, economiste, scrittrici di lungo 

corso – e ambientati in luoghi e tempi eterogenei, potrebbero 

definirsi a un tempo patchwork – nel senso carteriano del 

termine – e anche prove di ricucitura: del tessuto relazionale, 

ecologico e storico, e del nostro stesso vissuto interiore, del 

nostro modo di stare al mondo. Perchè scrivere è cucire e arripizzari. (Maria Vittoria Vittori). 

 

 

D’Avenia, Alessandro 

Resisti, cuore: l'Odissea e l'arte di essere mortali / Alessandro 

D'Avenia 

[Milano] Mondadori, 2023; 416 p.; 23 cm 

 

Odissea: è il titolo del poema epico forse più noto e amato della 

nostra civiltà ed è anche il termine a cui si ricorre per definire 

un'esperienza travagliata e, in taluni casi, la vita tout court. Perché 

soltanto al titolo di quest'opera concediamo di essere sinonimo di 

vita? Ulisse è un eroe nuovo: avrebbe la possibilità di diventare 

immortale rimanendo con la bellissima Calipso, ma vuole tornare a 

Itaca da Penelope e Telemaco, e compiere il proprio destino mortale, 

paradossale destino di gioia. Proprio perdendo tutto, persino la 

propria identità, da re a mendicante, rinasce grazie a chi lo sa 

riconoscere e amare. Se Achille è l'eroe che sovrasta il mondo, Ulisse 

ne è invece sovrastato. Il suo multiforme ingegno scaturisce dalla 

necessità di difendersi dai colpi della storia. La sua è una vicenda di 

resistenza, che culmina nei dieci anni necessari per tornare a casa, 

dopo i dieci trascorsi a combattere una guerra non sua: a quanti è 

accaduto qualcosa di simile? E quanto abbiamo sofferto, quanti 

compagni abbiamo perduto, quante volte abbiamo fatto naufragio, 

prima di capire che l'unica cura per l'invincibile nostalgia di futuro che ci affliggeva era tornare nella nostra Itaca, non 

quella del passato ma quella ancora da fare rimanendo fedeli al nostro destino? Alessandro D'Avenia ripercorre i 

ventiquattro canti del poema come un'arte di vivere, e lo fa risplendere di tutta la sua luce. Ci accompagna attraverso 

l'opera come studioso di Lettere classiche che l'ha eletta a suo principale ambito d'interesse, come insegnante che da 

anni ne promuove la lettura integrale ad alta voce, come intellettuale abilissimo nell'interpretare lo spirito del tempo. E 

nel raccontarci le peripezie di Ulisse vi ritrova la propria esperienza personale e il percorso di ogni uomo verso il 

proprio originale compimento esistenziale. 
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De Carlo, Andrea 

Io, Jack e Dio / Andrea De Carlo 

[Milano] La nave di Teseo, 2022 

 

Mila e Jack si conoscono fin da ragazzini, quando passavano le estati 

presso le rispettive nonne a Lungamira, cittadina di mare sulla costa 

adriatica. Per anni le loro frequentazioni si sono alternate a cicliche 

separazioni, nutrite da un’intensa corrispondenza tra l’Italia e 

l’Inghilterra. Fedeli a un patto di sincerità assoluta, Mila e Jack 

sperimentano cambiamenti di luoghi e rapporti, ma continuano a 

coltivare la loro amicizia febbrile, che sembra fermarsi appena al di 

qua di una storia d’amore. Finché Jack sparisce nel nulla, per sette 

lunghi anni. Poi a sorpresa riappare, in una veste inattesa. Con questa 

sua ventiduesima opera, Andrea De Carlo torna ai temi più cari ai suoi 

lettori, l’amicizia e l’amore, a cui imprevedibilmente ne mescola un 

terzo, la religione. Io, Jack e Dio racconta di un legame necessario e 

insostituibile, di una ricerca spirituale senza compromessi, e dei 

sentimenti complicati e contraddittori tra un uomo e una donna che non 

possono fare a meno uno dell’altra. 

 

Del Corno, Franco 

Ripartiamo dai genitori. Capacità e competenze per sostenere gli adolescenti nel 

percorso di crescita / Franco Del Corno 

Le Comete, Franco Angeli, 2023; 146 p. 

 

"Non racconto i miei successi ai miei genitori. Aspetto di rinfacciarglieli la 

prima volta che mi dicono che non combino nulla di buono." • "A volte vorrei 

dire a mia mamma che non sono forte e che ho bisogno di piangere... Ma mi 

trattengo." • "Fino a ieri mio figlio era un bambino dolcissimo. Improvvisamente 

mi trovo ad avere a che fare con un adolescente che sembra un alieno." • "Di 

fronte ai continui litigi con mia figlia mio marito sa solo dire che sono cose 

nostre e che non vuole essere coinvolto." • "Ormai abbiamo capito che da soli 

non possiamo aiutare nostro figlio. Dottore, ci può dare qualche suggerimento?" 

Ogni famiglia richiede a tutti i suoi membri un impegno collettivo per costruire 

un clima di alleanza che trasformi le inevitabili differenze - di età, potere, 

esperienza - in occasioni di confronto e di ascolto reciproco. Tutto questo, però, 

non sottrae ai genitori la responsabilità di un ruolo che può essere soltanto e 

inequivocabilmente loro: quello di punto di partenza, di esempio da seguire (o 

anche da contrastare), di figura di riferimento attorno alla quale si sviluppano dinamiche peculiari. Il "mestiere" di 

genitori è davvero quello più difficile? Come aiutare i figli nel loro percorso di crescita? Come sostenerli nel prendere 

decisioni e nell'accettare compiti anche impegnativi? Questo libro, attraverso il racconto di molti figli e di molti 

genitori, ricorda a padri e madri che il loro "mestiere" è difficile ma non impossibile: la famiglia, anche nelle 

situazioni critiche, può essere in grado di trovare ed esprimere le risorse e le strategie più efficaci. Ripartire dai 

genitori vuol dire questo: se i genitori si fanno interpreti per primi di questa fiducia e la trasmettono ai figli, il loro 

lavoro è in gran parte compiuto. 
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Deninotti, Danilo - Bruno, Toni 

Kurt Cobain: quando ero un alieno / sceneggiatura: Danilo 

Deninotti; disegni: Toni Bruno ; mezzetinte: Mattia Zoanni 

[Milano] Edizioni BD, 2013; 80 p.: fumetti; 25 cm 

 

"I Nirvana, il gruppo più bello del mondo. Erano in tre, tre allegri 

ragazzi morti. Poi uno è morto sul serio. Anzi, si è ammazzato. 

Ricordo perfettamente quel giorno nella primavera del 1994. Ero 

alla fiera del libro di Bologna con la cartella di disegni sotto al 

braccio. Incontrai Mauro Chiaretto, alias Spider Jack, e fu lui che 

mi chiese se avevo sentito di Kurt. Certo che avevo sentito. Cioè, 

in quel periodo tutti parlavano di lui. Era da poco stato ricoverato a 

Roma per una overdose. Sapevo che stava male. Comunque a me 

questa cosa non piaceva. Non capivo perché un gruppo così unico 

si lasciasse intrappolare da una comunicazione così invasiva, come 

succedeva ai gruppi negli anni '70. Tutti i giornali parlavano della 

dipendenza di Kurt, dei problemi con sua moglie Courtney Love, 

dei litigi con il produttore Steve Albini per la realizzazione di "In 

Utero". Mi sembrava una brutta operazione di marketing. Mica ne 

avevano bisogno. I Nirvana erano il miglior gruppo rock si fosse 

mai sentito in giro. E punto. Perciò annuendo risposi che sapevo 

dei casini che aveva. Come fosse un mio parente. Mauro capì che non avevo capito e me lo disse con discrezione. Kurt 

Cubain era morto. Si era suicidato. L'eco di quello sparo riportò tutti i fantasmi a galla nella mia testa, Ian Curtis per 

primo e poi tutti i suicidi che nella mia vita sono entrati con il loro strascico di domande e sensi di colpa. A un suicidio 

si cerca sempre un colpevole." 

 

 

Desiati, Mario 

Spatriati / Mario Desiati 

[Torino] Einaudi, 2021; 277 p.; 23 cm 

 

«A volte si leggono romanzi solo per sapere che qualcuno ci è già passato». 

Claudia entra nella vita di Francesco in una mattina di sole, nell'atrio della 

scuola: è una folgorazione, la nascita di un desiderio tutto nuovo, che è 

soprattutto desiderio di vita. Cresceranno insieme, bisticciando come l'acqua e 

il fuoco, divergenti e inquieti. Lei spavalda, capelli rossi e cravatta, sempre in 

fuga, lui schivo ma bruciato dalla curiosità erotica. Sono due spatriati, 

irregolari, o semplicemente giovani. Un romanzo sull'appartenenza e 

l'accettazione di sé, sulle amicizie tenaci, su una generazione che ha guardato 

lontano per trovarsi. 
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Di Pietrantonio, Donatella 

L'Arminuta / Donatella Di Pietrantonio 

[Torino] Einaudi, 2019; 163 p.; 21 cm 

 

Per raccontare gli strappi della vita occorrono parole scabre, 

schiette. Di quelle parole Donatella Di Pietrantonio conosce il 

raro incanto. La sua scrittura ha un timbro unico, una grana 

spigolosa ma piena di luce, capace di governare con delicatezza 

una storia incandescente. È quello che accade con L'Arminuta 

fin dalla prima pagina, quando la protagonista, con una valigia in 

mano e una sacca di scarpe nell'altra, suona a una porta 

sconosciuta. Ad aprirle, sua sorella Adriana, gli occhi 

stropicciati, le trecce sfatte: non si sono mai viste prima. Inizia 

cosí questa storia dirompente e ammaliatrice: con una ragazzina 

che da un giorno all'altro perde tutto – una casa confortevole, le 

amiche piú care, l'affetto incondizionato dei genitori. O meglio, 

di quelli che credeva i suoi genitori. Per «l'Arminuta» (la 

ritornata), come la chiamano i compagni, comincia una nuova 

vita. 

 

 

 

 

Doom, Erin 

Stigma / Erin Doom;  

 

[Milano] Magazzini Salani, 2023; 519 p.; 22 cm 

 

 

 

Certi amori ci restano addosso. Come una cicatrice. La protagonista di questa storia 

non crede più nei miracoli. Troppe volte la vita l'ha masticata e risputata, illudendola 

che un futuro scintillante fosse in serbo per lei. Da sola e senza mezzi, Mireya decide 

di trasferirsi a Philadelphia in cerca di fortuna. Con sé ha soltanto una vecchia 

valigia, intorno l'inverno gelido di una città sconosciuta. Il suo personale miracolo 

sembra compiersi quando si imbatte in un'insegna al neon che si staglia nel buio della 

notte. Eccentrico e sfarzoso, il club Milagro's è un luogo capace di affascinare 

chiunque ne varchi la soglia, Mireya compresa. Con l'ostinazione di chi non ha niente 

da perdere, la ragazza riesce a farsi assumere come barista. Il Milagro's, però, è più di 

un locale esclusivo. Dietro le sue porte chiuse, oltre i lustrini e le luci di scena, si 

intrecciano destini e sussurrano segreti. I più oscuri si condensano tutti nel viso aspro e incantevole di Andras, il capo 

della sicurezza. Fra Mireya e Andras è odio a prima vista. Entrambi portano sulla pelle gli stessi segni, hanno addosso 

il marchio di chi ha dovuto imparare a lottare per sopravvivere. Eppure i due continuano a imbattersi l'uno nell'altra, 

come attirati da una forza misteriosa che non sanno né possono contrastare, stretti da un filo dorato più forte di un 

destino. 
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Dysart, Joshua - Ponticelli, Alberto 

Goodnight Paradise / [Joshua Dysart storia; Alberto Ponticelli disegni] 

[Modena] Panini Comics, 2021; 1 volume (senza paginazione), fumetti; 29 cm 

 

Dai vincitori del premio Eisner Joshua Dysart e Alberto Ponticelli, un bruciante 

giallo che esplora gli angoli più reconditi della società moderna. A Venice, Los 

Angeles, un senzatetto che potrebbe rivelarsi un eroe indaga su un brutale 

omicidio che ha scosso l’intera comunità. Personaggi che sembrano vivi e storie 

tragiche s’intrecciano, in un’opera che non dimenticherete facilmente! 

 

 

 

 

 

 

Ferrante, Elena 

L'amica geniale / Elena Ferrante 

[Roma] E/O, 2019; 1717 p.; 18 cm 

 

Il romanzo comincia seguendo le due protagoniste 

bambine, e poi adolescenti, tra le quinte di un rione 

miserabile della periferia napoletana, tra una folla di 

personaggi minori accompagnati lungo il loro percorso 

con attenta assiduità. L'autrice scava nella natura 

complessa dell'amicizia tra due bambine, tra due 

ragazzine, tra due donne, seguendo la loro crescita 

individuale, il modo di influenzarsi reciprocamente, i 

buoni e i cattivi sentimenti che nutrono nei decenni un 

rapporto vero, robusto. Narra poi gli effetti dei 

cambiamenti che investono il rione, Napoli, l'Italia, in 

più di un cinquantennio, trasformando le amiche e il 

loro legame. E tutto ciò precipita nella pagina con 

l'andamento delle grandi narrazioni popolari, dense e 

insieme veloci, profonde e lievi, rovesciando di 

continuo situazioni, svelando fondi segreti dei 

personaggi, sommando evento a evento senza tregua, 

ma con la profondità e la potenza di voce a cui l'autrice 

ci ha abituati. Si tratta di quel genere di libro che non 

finisce. O, per dire meglio, l'autrice porta 

compiutamente a termine in questo primo romanzo la 

narrazione dell'infanzia e dell'adolescenza di Lila e di 

Elena, ma ci lascia sulla soglia di nuovi grandi 

mutamenti che stanno per sconvolgere le loro vite e il 

loro intensissimo rapporto. 

 



19 
 

Follett, Ken 

Le armi della luce / Ken Follett 

[Milano] Mondadori, 2023; 704 p. 

 

È il 1792 e a Kingsbridge inizia a soffiare forte il vento del 

cambiamento. Il progresso si scontra con le tradizioni del vecchio 

mondo rurale e il governo dispotico è determinato a fare 

dell’Inghilterra un potente impero commerciale. La maggior parte 

della popolazione dedita alla manifattura tessile, la principale fonte 

di reddito della città, viene ridotta alla miseria 

dall’industrializzazione che si fa rapidamente strada. Scoppiano le 

rivolte del pane, gli scioperi e la ribellione contro l’arruolamento 

forzato nell’esercito impegnato nella guerra contro Napoleone 

Bonaparte, che si conclude con la battaglia di Waterloo nel 1815.In 

questi anni di enormi mutamenti, la vita di un gruppo di famiglie 

viene stravolta dalla nuova era delle macchine. Una coraggiosa 

filatrice, un ragazzo geniale, una giovane idealista che fonda una 

scuola per bambini poveri, un commerciante travolto dai debiti del 

padre, una moglie infedele, un operaio ribelle, un tessitore 

intraprendente, un vescovo inetto, un ricco uomo d’affari senza 

scrupoli sono solo alcuni dei personaggi che animano questa storia 

straordinaria. Eroine ed eroi carismatici combattono per un futuro 

libero dall’oppressione, personaggi malvagi e perversi cercano di mantenere a ogni costo i loro privilegi in un 

complesso e affascinante affresco ricco di dettagli storici. Ken Follett riporta i suoi lettori a Kings­bridge, dove tutto 

ha avuto inizio con I pilastri della terra. In un magistrale fiume narrativo la piccola e la grande storia, il lavoro e la 

guerra, la vita e la morte si intrecciano in una preziosa tela romanzesca. Ancora una volta, indimenticabile. 

 

 

 

Foscari, Giuseppe 

Lo alluvione: il disastro del 1773 a Cava, tra memoria storica e rimozione / 

Giuseppe Foscari ... [et al.] 

[Salerno] Edisud, 2013; 314 p.: ill.; 24 cm 

 

Questo libro nasce dal felice connubio di studiosi con esperienze diverse, capaci 

di trovare una mediazione tra la sensibilità storica e il tecnicismo illuminato dei 

geologi. L'intuizione è stata quella di correlare ricerche parallele condotte e 

promosse dal Centro Studi Storia ed Ecologia del Territorio e il lavoro di geologi 

del CNR-IAMC di Napoli. 
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Galimberti, Umberto 

Le parole di Gesù / [testi di] Ludwig Monti [a cura di] Umberto Galimberti 

[Milano] Feltrinelli, 2023; 159 p.: ill.; 24 cm 

 

Le parole di Gesù raccontano un modo diverso e rivoluzionario di vivere. Non 

una religione né delle regole da seguire, ma un pensiero sul mondo e su di noi 

per far sbocciare prospettive differenti. Un invito per ragazze e ragazzi a 

interrogarsi sulla vita in una chiave nuova, attraverso le parole di Gesù. 

 

 

 

 

 

 

Gazzola, Alessia 

 

Una piccola formalità / di Alessia Gazzola 

 

[Milano] Longanesi, 2023; 296 p.; 23 cm. 

 

 

Rachele sa bene che cosa va di moda e che cosa no, ed è da sempre 

una grande esperta dei trend del momento al punto che l’ha reso il 

proprio lavoro: nella Milano più divertente, tra un aperitivo con gli 

amici nell’ultimo locale aperto e un evento privato, lei scrive di 

lifestyle sulla notissima rivista Chic&Glam. Quindi se di eredità, 

atti notarili e faccende giuridiche connesse non ne sa nulla è 

ampiamente giustificata. Per esempio: perché mai dovrebbe fare 

come vuole suo padre e rinunciare a scatola chiusa all’insolita 

proprietà che suo zio le ha lasciato? Le sembra una follia e, in più, 

il suo intuito da giornalista le suggerisce che in quel lascito c’è 

qualcosa di interessante. Forse si sta lasciando suggestionare, ma 

sarà che lo zio lei non se lo ricorda nemmeno, visto che era la 

pecora nera della famiglia; sarà che suo padre si rifiuta persino di 

fare il suo nome; sarà che le circostanze della sua morte non 

sembrano chiarissime… ma tutta questa storia la intriga, e non 

poco. Rachele rispolvera allora un vecchio contatto della sua 

rubrica, un compagno del liceo che per una curiosa coincidenza del 

destino è diventato notaio. Al nome di Manfredi Malacarne 

risponde un trentenne affascinante e tremendamente disponibile… 

Proprio quando, per un’altra curiosa coincidenza del destino, la storia con Alessio, il fidanzato storico, è giunta a una 

svolta davvero sorprendente. Nel tentativo di svelare il mistero relativo all’eredità e a certi segreti di famiglia, 

¬Rachele si ritroverà a capire che le cose che non sa sul mondo (e, soprattutto, su di lei) in realtà sono molte di più e 

che sarà piuttosto entusiasmante scoprirle tutte… 

 

 

 



21 
 

Genovesi, Fabio 

Oro puro / Fabio Genovesi 

[Milano] Mondadori, 2023; 437 p.; 23 cm  

 

Palos, Spagna, agosto 1492. Nuno ha sedici anni, ed è un granchio. O almeno 

questo è il soprannome che gli ha dato sua madre, morta pochi mesi prima, di 

cui Nuno conserva un ricordo che è dolore e luce insieme. Pur vivendo sul 

mare, Nuno non ha mai desiderato solcarlo, e preferisce guardarlo restando 

aggrappato alla terra, proprio come fanno i granchi. Finché, per una serie di 

circostanze tanto sfortunate quanto casuali, deve imbarcarsi su una nave di cui 

ignora la destinazione. Si tratta della Santa María, a bordo della quale 

Cristoforo Colombo scoprirà – per caso e per sbaglio – il Nuovo Mondo. 

Mentre Nuno si renderà conto, lui che di navigazione non sa nulla, di 

condividere lo smarrimento coi suoi compagni molto più esperti: tutti 

spaventati da quell’impresa folle e mai tentata prima. Avendo imparato dalla 

madre a leggere e scrivere, Nuno diventa lo scrivano di Colombo, e 

trascorrendo ore ad ascoltarlo sente crescere l’entusiasmo per i grandi sogni di 

questo imprevedibile esploratore visionario. Attraverso lo sguardo di Nuno, percorriamo il viaggio più importante 

della storia dell’umanità: i giorni infiniti prima di avvistare terra, fino alla scoperta di un mondo nuovo, una nuova 

umanità, una nuova, diversa possibilità di intendere la vita. In questo Paradiso Terrestre, Nuno imparerà quanta 

ferocia, quanta avidità possa motivare le scelte degli uomini, ma anche la forza irresistibile dell’amore, che lo 

travolgerà fino a sconvolgere i suoi giorni e le sue notti. 

 

 

Giannone, Francesca 

La Portalettere / Francesca Giannone 

[Milano] Nord, 2023; 414 p.; 23 cm 

 

Salento, giugno 1934. A Lizzanello, un paesino di poche migliaia di anime, 

una corriera si ferma nella piazza principale. Ne scende una coppia: lui, Carlo, 

è un figlio del Sud, ed è felice di essere tornato a casa; lei, Anna, sua moglie, è 

bella come una statua greca, ma triste e preoccupata: quale vita la attende in 

quella terra sconosciuta? Persino a trent'anni da quel giorno, Anna rimarrà per 

tutti «la forestiera», quella venuta dal Nord, quella diversa, che non va in 

chiesa, che dice sempre quello che pensa. E Anna, fiera e spigolosa, non si 

piegherà mai alle leggi non scritte che imprigionano le donne del Sud. Ci 

riuscirà anche grazie all'amore che la lega al marito, un amore la cui forza sarà 

dolorosamente chiara al fratello maggiore di Carlo, Antonio, che si è 

innamorato di Anna nell'istante in cui l'ha vista. Poi, nel 1935, Anna fa 

qualcosa di davvero rivoluzionario: si presenta a un concorso delle Poste, lo 

vince e diventa la prima portalettere di Lizzanello. La notizia fa storcere il 

naso alle donne e suscita risatine di scherno negli uomini. «Non durerà», maligna qualcuno. E invece, per oltre 

vent'anni, Anna diventerà il filo invisibile che unisce gli abitanti del paese. Prima a piedi e poi in bicicletta, consegnerà 

le lettere dei ragazzi al fronte, le cartoline degli emigranti, le missive degli amanti segreti. Senza volerlo – ma 

soprattutto senza che il paese lo voglia – la portalettere cambierà molte cose, a Lizzanello. Quella di Anna è la storia di 

una donna che ha voluto vivere la propria vita senza condizionamenti, ma è anche la storia della famiglia Greco e di 

Lizzanello, dagli anni '30 fino agli anni '50, passando per una guerra mondiale e per le istanze femministe. Ed è la 

storia di due fratelli inseparabili, destinati ad amare la stessa donna. 
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Giordano, Paolo 

Tasmania / Paolo Giordano 

[Torino] Einaudi, 2022; 258 p.; 23 cm 

 

«Se proprio dovessi, sceglierei la Tasmania. Ha buone riserve di 

acqua dolce, si trova in uno stato democratico e non ospita predatori 

per l'uomo. Non è troppo piccola ma è comunque un'isola, quindi 

facile da difendere. Perché ci sarà da difendersi, mi creda». 

Tasmania è un romanzo sul futuro. Il futuro che temiamo e 

desideriamo, quello che non avremo, che possiamo cambiare, che 

stiamo costruendo. La paura e la sorpresa di perdere il controllo sono 

il sentimento del nostro tempo, e la voce calda di Paolo Giordano sa 

raccontarlo come nessun'altra. Ci ritroviamo tutti in questo romanzo 

sensibilissimo, vivo, contemporaneo. Perché ognuno cerca la sua 

Tasmania: un luogo in cui, semplicemente, sia possibile salvarsi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Goethe, Johann Wolfgang 

I dolori del giovane Werther / Johann Wolfgang Goethe; traduzione di 

Enrico Ganni; postfazione di Luigi Forte 

[Torino] Einaudi, 2022; 135 p.; 20 cm 

 

«Ogni giovane desiderò amare cosí, ogni fanciulla di essere cosí amata. 

Un'intera generazione riconobbe in quello di Werther il proprio stato 

d'animo». Thomas Mann 

 

«Qui mi importunano con le traduzioni del mio Werther, me le mostrano 

e chiedono quale sia la migliore e se la storia sia vera! È una sciagura 

che mi perseguiterebbe anche in India». J. W. Goethe, Viaggio in Italia 
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Grigolo, Mattia 

La raggia / Mattia Grigolo 

[Napoli] Pidgin, 2022; 126 p.; 20 cm 

 

Vivendo in una baracca vicino a un bosco, in cui il silenzio è troppo 

profondo per sfuggire all'eco dei tuoi pensieri e della tua rabbia, cerchi un 

modo per esprimere quello che senti, anche se non conosci le parole per 

farlo, anche se tuo padre ti ha insegnato il silenzio a schiaffi. Allora 

compri dei quaderni e scrivi come puoi quel che ti accade, nella vita e 

nella testa, cancellando gli errori e strappando le pagine. Ma ecco di nuovo 

quella strana volpe tra gli alberi, e con lei crollano gli argini ai ricordi più 

dolorosi e ai pensieri più cupi. I tuoi quaderni li nascondi nel terreno 

perché sarebbe un guaio se finissero nelle mani di tuo padre o dei tuoi 

amici, per non parlare dei poliziotti che sospettano tu abbia ucciso Nina. 

Era la tua ragazza e l'hanno trovata morta nel fiume. Tu ne sai qualcosa, e 

la volpe conosce i tuoi segreti. "La raggia" è un percorso di scoperta delle 

radici dei traumi partendo dalle loro ramificazioni, attraverso una lettura a 

ritroso di diari sepolti, scritti con un linguaggio semplicissimo ma acceso 

da intuizioni inaspettate e lampi di poesia. 

 

 

 

Guerrieri, Natalia 

Sono fame / Natalia Guerrieri 

[Napoli] Pidgin, 2022; 247 p.; 20 cm 

 

Nella capitale tentacolare, insaziabile catalizzatrice delle logiche della 

prevaricazione, le rondini schizzano da una zona all’altra per portare 

ogni genere di cibo ai clienti che aspettano affamati dietro porte 

socchiuse. Chiara è una di loro: le sue giornate sono scandite da una 

chat sempre attiva attraverso cui ogni suo gesto viene monitorato, le 

sue ali sono braccia smagrite che la portano in appartamenti asfittici, 

loculi semibui, esponendola a situazioni paradossali e a tratti surreali. 

In attesa di un impiego migliore, fra rapporti incompiuti, simbiosi 

malsane ed echi del suo passato, si piega a uno sfruttamento continuo 

della sua psiche e del suo corpo, finché alcune rondini non iniziano a 

scomparire, divorate dalla famelica città. Attraverso una scrittura 

tagliente e immagini grottesche, Sono fame fa a pezzi la realtà che 

conosciamo per ripresentarla con un aspetto inconsueto e straniante. 
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Kawamura, Genki 

Non dimenticare i fiori / Kawamura Genki; traduzione di Anna Specchio 

[Torino] Einaudi, 2021; 319 p.; 19 cm 

 

Quando la moglie gli annuncia di aspettare un bambino, Izumi non potrebbe 

essere più felice. Ma è anche un po' preoccupato: sarà un buon padre? E, in 

fondo, cos'è un buon padre? Lui, il suo, non l'ha mai conosciuto. Izumi è 

cresciuto da solo con la madre Yuriko, un'insegnante di musica, in un rapporto 

tanto stretto quanto sfuggente anche per loro. E proprio la madre è la fonte 

delle sue ansie maggiori: negli stessi giorni in cui scopre che diventerà padre, 

Izumi scopre anche che, in un certo senso, smetterà di essere figlio. La madre 

Yuriko, infatti, mostra i primi segni dell'Alzheimer: dimentica le cose o dove si 

trova, inizia a uscire di casa perdendosi per il quartiere, e una volta sembra 

addirittura scordare di avere un figlio. Izumi sa che sua madre è malata, ma 

quell'episodio riapre una vecchia ferita: Izumi non può in nessun modo 

cancellare quanto accaduto tra il 1994 e il 1995, quando lui era un bambino e 

Yuriko se ne andò di casa all'improvviso. Ma cosa successe alla madre in quei mesi di assenza? E perché si allontanò? 

Kawamura Genki scrive una storia delicata e piena di umanità, in cui malinconia e leggerezza si mescolano in un 

modo tipicamente giapponese. 

 

Kingsley, Felicia 

Una ragazza d'altri tempi / Felicia Kingsley 

[Roma] Newton Compton, 2023; 507 p.: ill.; 22 cm 

 

A chi non piacerebbe vivere nella Londra di inizio ’800, tra balli, feste e inviti a 

corte? Di certo lo vorrebbe Rebecca Sheridan, perché a lei il ventunesimo 

secolo va stretto: vita frenetica, zero spazio personale e gli uomini... possibile 

che nessuno sappia corteggiare una ragazza? 

Brillante studentessa di Egittologia e appassionata lettrice di romance Regency, 

Rebecca ama partecipare alle rievocazioni storiche in costume e, proprio 

durante una di queste, accade qualcosa di inspiegabile: si ritrova sbalzata nella 

Londra del 1816. Superato lo shock iniziale, realizza di avere un'opportunità 

unica: essere la debuttante più contesa dagli scapoli dell’alta società, tra tè, balli 

e passeggiate a Hyde Park. Mentre è alla ricerca del suo Mr Darcy, attira però 

l’attenzione dell’uomo meno raccomandabile di Londra: Reedlan Knox, un 

corsaro dal fascino oscuro e dalla reputazione a dir poco scandalosa. Insomma, 

il genere d’uomo che una signorina per bene non dovrebbe proprio frequentare. Ma quando Rebecca scopre segreti 

inconfessabili e trame losche dell’aristocrazia, il suo senso di giustizia le impone d’indagare. Nessuno però pare 

intenzionato a mettere a rischio il proprio onore per aiutarla. Non le resta che rivolgersi all’unico che un onore da 

difendere non ce l’ha: Reedlan Knox. E se, dopotutto, il corsaro si rivelasse più interessante del gentiluomo che ha 

sempre sognato? Decidere se tornare nel presente o restare nel 1816 potrebbe diventare una scelta difficile... 
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Larraquy, Roque 

La madrivora / Roque Larraquy; traduzione di Carlo Alberto Montalto 

[Viterbo] Alter ego, 2022; 164 p.; 22 cm 

 

In un sanatorio di Buenos Aires, nel 1907, il dottor Quintana e i suoi 

colleghi intraprendono una macabra serie di esperimenti per esplorare il 

confine tra la vita e la morte. A distanza di cento anni, un celebre artista, 

ex bambino prodigio, sonda gli estremi della ricerca estetica, 

trasformando i corpi umani in opere d’arte. Due narrazioni distinte che 

affondano le radici nella stessa materia e attingono alle medesime 

ossessioni partorendo un effetto grottesco, elettrizzante e cupamente 

ironico. 

Fino a che punto siamo disposti a spingerci pur di indagare la 

trascendenza? La madrivora è pieno di orrore, eccesso e farsa: strane 

formiche che disegnano cerchi quasi perfetti, amori travagliati, piante 

carnivore e decapitazioni. Un romanzo in cui la scienza diventa 

sineddoche di una modernità visionaria e il concetto di razionalità viene 

messo in discussione. Larraquy permette al mostruoso di entrare a far 

parte del quotidiano: non come estraneo, ma come conseguenza della 

nostra incessante ricerca del progresso collettivo e personale. 

 

 

 

 

McCarthy, Cormac 

Stella Maris / Cormac McCarthy; traduzione di Maurizia Balmelli 

[Torino] Einaudi, 2023; 194 p.; 23 cm 

 

Ottobre 1972, struttura psichiatrica Stella Maris. Tra le mura di una stanza un 

uomo e una donna si scambiano parole di matematica e desiderio, di musica e 

visioni. Lei si chiama Alicia Western ed è lí per cercare di sfuggire ai suoi 

demoni. Lui è lo psichiatra che l'ha in cura ed è lí per tentare di salvarle la vita. 

Falliranno entrambi, ma le parole che si scambiano tra quelle mura resteranno 

dopo di loro. Nella seconda metà della dilogia cominciata con Il passeggero, 

Cormac McCarthy chiude il cerchio delle vicende dei fratelli Western - e della 

sua intera opera - con un romanzo di diamantina intelligenza e strabiliante vis 

drammatica: l'ultima degna parola di un autore di genio. 
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Mackintosh, Sophie 

La cura dell'acqua / Sophie Mackintosh; traduzione di Norman Gobetti 

[Torino] Einaudi, 2023; 248 p.; 22 cm 

 

Tre ragazze, tre sorelle. Grace, Lia e Sky vivono in un luogo da sogno, 

un'isola di pace dove splende sempre il sole. Al sicuro. Perché oltre il mare, 

oltre l'orizzonte, si nascondono insidie mortali: gli uomini. È dalle loro 

tossine che i genitori hanno sempre protetto le figlie, sottoponendole a duri 

allenamenti quotidiani per scongiurare quella terribile minaccia che 

incombe su ogni donna. Sono forti, Sky, Lia e Grace, ma con l'arrivo 

inatteso di tre naufraghi tutte le loro certezze vacillano. Le sorelle 

possiedono davvero l'antidoto per quel temibile veleno? 

 

 

 

 

 

 

 

 

Manara, Milo - Eco, Umberto 

Il nome della rosa / Milo Manara; adattamento a fumetti da 

Umberto Eco; colori Simona Manara 

 

[Bologna] Oblomov, 2023; 2 volumi: fumetti; 31 cm. 

 

Milo Manara, maestro del fumetto classico contemporaneo, firma 

l’adattamento a fumetti di Il nome della rosa, capolavoro e best 

seller di Umberto Eco. Un libro unico che mette su carta tre distinti 

stili grafici che si intersecano inseguendo la perfezione visiva. 

Ciascuno racconta un aspetto del libro di Eco: le sculture, i rilievi 

dei portali e i marginalia meravigliosi e surreali che corredano i 

libri miniati della biblioteca; il romanzo di formazione di Adso, 

con la scoperta della sensualità e della Donna; la vicenda storica 

dei Dolciniani, i cui temi della povertà degli ultimi, la non 

omologazione, la diversità perseguitata e il dissenso sono cruciali 

anche oggigiorno. Il nome della rosa di Manara trova quindi spazio 

nell’operazione “matrioska” letteraria del libro di Umberto Eco, 

che è anche un libro sui libri che contengono altri libri. Non una 

superflua trascrizione, ma una meravigliosa chiosa visiva. 
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Maraini, Dacia 

Vita mia: memorie di una bambina italiana in un campo di prigionia / 

Dacia Maraini 

[Milano] Rizzoli, 2023; 223 p.; 22 cm 

 

È il 1943, Dacia Maraini ha sette anni e vive in Giappone con i genitori e le 

sorelline Toni e Yuki. Suo padre, Fosco, insegna all’università di Kyoto, 

sua madre, Topazia Alliata, è felicemente integrata nel tessuto della città. Il 

sogno è la pace, si pensa che la guerra finirà presto. Tutto precipita, invece, 

quando Fosco e Topazia decidono di non giurare fedeltà al governo 

nazifascista della Repubblica di Salò. La coppia e le figlie vengono portate 

in un campo di concentramento destinato ai traditori della patria. Per la 

famiglia Maraini iniziano gli anni più difficili della loro esistenza: con 

pochi grammi di riso al giorno, tra fame, malattie, attesa, gelo e vessazioni, 

dovranno imparare a sopravvivere rinchiusi in un luogo ostile insieme ad 

altri prigionieri. Una delle voci più importanti della nostra narrativa torna in 

libreria con il suo libro più intimo, il racconto di un tempo terribile tenuto 

chiuso per decenni in un cassetto della memoria. In una cronaca vivida, 

dolorosa, commista a pagine di speranza, di incredulo stupore, attraverso gli 

occhi di una bambina ripercorriamo i lunghi mesi della prigionia di Dacia e dei Maraini nel campo giapponese. Per 

non dimenticare gli orrori del Novecento, e per celebrare il coraggio, la fedeltà alle idee, il rifiuto del razzismo di una 

famiglia che ha lasciato il segno nella Storia, e di chi come loro ha lottato per la libertà di tutti. 

 

Márkaris, Pétros 

La rivolta delle Cariatidi / Petros Markaris; traduzione di Andrea Di Gregorio 

[Milano] La nave di Teseo, 2023; 332 p.; 22 cm 

 

In questa nuova indagine, Charitos dovrà fare i conti, ancora una volta, con gli 

aspetti più torbidi e oscuri di Atene, ma stavolta non sarà solo. 

Kostas Charitos è stato promosso direttore delle forze di polizia dell’Attica. Un 

grande traguardo da festeggiare con parenti, colleghi e amici. Appena assunto il 

ruolo il suo primo compito è quello di garantire la sicurezza di un gruppo di ricchi 

investitori stranieri che sta per arrivare in Grecia. Il loro scopo è quello di 

reinventare l’antica repubblica ateniese, che sostengono essere l’unico sistema 

politico adatto al mondo di oggi, e al contempo investire nel paese. I facoltosi 

magnati vengono accolti con entusiasmo e interesse, ma non tutti li vedono di 

buon occhio. Delle giovani, che si fanno chiamare le Cariatidi, non si fidano e 

temono che, dietro agli sbandierati buoni propositi, si nasconda ben altro. Catturando l’attenzione grazie ad alcune 

clamorose proteste, riescono a organizzare una campagna contro gli investitori che, poco dopo, abbandonano il paese, 

sostenendo di non sentirsi più i benvenuti. Il malcontento dilaga rapidamente tra la popolazione, che imputa alle 

Cariatidi la fuga dei ricchi ospiti e la perdita delle possibilità di crescita economica che portavano con loro. Le 

conseguenze saranno tragiche: una delle ragazze viene ammazzata sotto casa, ma potrebbe non essere l’unica vittima. 

Anche le altre sono in pericolo. Toccherà a Charitos – affiancato dalla commissaria Antigone Ferleki, nuovo capo 

della squadra omicidi – affrontare l’indagine e risolvere i molti punti oscuri della vicenda, mentre cerca di adeguarsi al 

nuovo incarico e di gestire anche la vita privata, le preoccupazioni e le gioie che la sua famiglia allargata gli dà, in 

un’Atene che cambia e si trasforma rimanendo, nel profondo, sempre se stessa. 
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Marotta, Giuseppe 

A Milano non fa freddo / Giuseppe Marotta 

[Napoli] Polidoro, 2023; 213 p.; 21 cm 

 

Ventidue racconti riuniti in volume per la prima volta nel 1949, 

ambientati a Milano a cavallo della Seconda guerra mondiale, fra il 

1927 e il 1948. Seguiamo le tracce di un immigrato napoletano, 

aspirante letterato, schietto alter ego dell'autore, trasferitosi al Nord 

in cerca di impiego nel mondo dell'editoria e del giornalismo. 

Anche in quel ventennio Milano sapeva essere fredda, anzi 

freddissima, metaforicamente e non. Ma il nostro protagonista, che 

pure deve affrontare svariate vicissitudini, prima fra tutte la miseria, 

osserva la città con occhi scanzonati e affettuosi, che indugiano sui 

particolari che rivelano gioie inattese. Il suo è lo sguardo fiducioso 

del lavoratore incantato dalla città del fare, che tante opportunità sa 

offrire. Per questo nella sua Milano "non fa freddo". Il libro è un 

mix agrodolce di malinconia e divertimento, di raffinatezza e 

semplicità. È l'estremo atto d'amore rivolto da Marotta alla sua città 

d'adozione, prima che il turbinio del miracolo ne mutasse per 

sempre il volto. Uno dei più tardi omaggi al mito declinante della 

Milano "capitale morale" del lavoro. 

 

Marzano, Michela 

Sto ancora aspettando che qualcuno mi chieda scusa / Michela Marzano 

[Milano] Rizzoli, 2023; 283 p.; 22 cm 

 

Ci sono stati periodi in cui Anna ci ha creduto, alla parità. Quella che va 

oltre le apparenze, “che premia indipendentemente dal genere, quella cui 

non interessa se sei truccata e come c’hai le gambe, e mette sullo stesso 

piano maschi e femmine”. Poi, però, come molte bambine e ragazze, 

puntualmente precipitava in quel bisogno, sempre lo stesso: essere vista, 

sentirsi preziosa. E, di fronte agli sguardi, alle mani, alle parole degli 

uomini, non riusciva a fare altro che cedere – spazio, voce, pezzi di sé. 

Abdicare al proprio corpo fino a sparire: come quella volta sul palco, lei 

che sognava di fare l’attrice e non riusciva a muovere un muscolo, 

divisa tra il desiderio di mostrarsi e il terrore di farlo davvero. Anche 

adesso, che lavora in radio e insegna in un master di giornalismo, 

l’istinto di ritrarsi per compiacere non l’abbandona mai del tutto. Poi, 

con i suoi studenti, si trova a discutere l’eredità del #MeToo a cinque 

anni dalla sua esplosione: da una parte loro, ventenni che scoprono la 

sessualità, dall’altra lei che ripensa al passato, a tutte le volte che ha 

ceduto. Quante sfumature diamo alla parola “consenso”? Quando possiamo essere sicuri che un “sì” non nasconda 

un’esitazione? Anna cerca colpevoli, ma non è sicura di potersi definire una vittima. Avrà bisogno di perdonare se 

stessa, guardandosi dentro con coraggio e onestà, per riuscire ad accettarsi e ad andare avanti. Michela Marzano invita 

lettori e lettrici a ragionare insieme con la curiosità e l’intelligenza che contraddistinguono la sua scrittura, in un 

romanzo che riflette sulle zone grigie e sull’ambiguità del rapporto che abbiamo con gli altri e con il nostro corpo. 
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McEwan, Ian 

Lezioni / Ian McEwan, traduzione di Susanna Basso 

[Torino] Einaudi, 2023; 561 p.; 22 cm 

S.C. VI A 24 

Chi è davvero Roland Baines? È il bambino pieno di talento che subisce le 

attenzioni morbose della maestra di pianoforte, ma anche il banale pianista di 

piano-bar che ha rinunciato alle sue ambizioni. È la vittima di una donna 

geniale ed egoista che lo ha abbandonato con un figlio neonato, ma anche il 

fallito che passa da un'esperienza all'altra a motore spento, sospinto dalla sola 

forza dei venti. Quali lezioni gli hanno impartito la sua storia e la Storia che 

si dipana sullo sfondo? Nella vita senza qualità del suo personaggio, 

McEwan ha disegnato il profilo del nostro tempo tragico e inquieto, 

affidando ai suoi lettori un romanzo di sconvolgente maestria e luminosa 

intensità emotiva. 

 

 

 

 

Meloni, Giorgia - Sallusti, Alessandro 

La versione di Giorgia / Alessandro Sallusti intervista Giorgia Meloni 

[Milano] Rizzoli, 2023; 267 p.; 22 cm 

 

Poche settimane dopo l’incarico alla guida del governo italiano, durante 

un veloce scambio di auguri con Giorgia Meloni, Alessandro Sallusti si 

lascia scappare una battuta: «Peccato che un presidente del Consiglio in 

carica non possa pensare di scrivere un libro per raccontare i suoi 

progetti». E lei: «E perché non può farlo?». Sallusti, preso in 

contropiede, la butta lì: «Non lo so esattamente, ma ci sarà un motivo se 

nessuno l’ha mai fatto». Lei: «Dovresti sapere che fare quello che 

hanno fatto tutti gli altri non è esattamente la mia specialità». Nasce 

così l’idea di questa conversazione in cui Giorgia Meloni rivela la sua 

visione autentica della vita e del mondo. Un racconto appassionato in 

cui fa i conti con le sfide del presente – dalla guerra in Ucraina alla crisi 

energetica, dalla transizione ecologica all’inflazione – e che ha il 

coraggio di puntare sulla responsabilità individuale, sul libero spirito 

d’iniziativa, sulla difesa della natura, su investimenti mirati per favorire 

la crescita e dunque ridurre il debito, su un’Europa protagonista nel 

mondo e vicina alle esigenze dei suoi abitanti, su un «Piano Mattei» in 

grado di portare opportunità e sviluppo in Medio Oriente e in Africa. «È fondamentale» dice Meloni a Sallusti «che gli 

italiani vedano un governo che, per carità, ha i suoi limiti e difficoltà, magari fa perfino degli errori. Ma ce la mette 

tutta, in buona fede, con umiltà e amore. Un governo che non ha amici da piazzare, lobby da compiacere, potenti da 

ripagare. Che non guarda in faccia a nessuno, che non intende fregarti, che ha il coraggio di dirti anche quello che non 

si può fare in un dato momento o contesto». È il progetto che Giorgia Meloni sta sottoponendo al giudizio degli 

italiani e alla prova dei fatti, che alla fine saranno gli unici giudici indipendenti. 
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Miller, Madeline 

La canzone di Achille / Madeline Miller; traduzione di Matteo Curtoni e 

Maura Parolini 

[Milano] Feltrinelli, 2021; 382 p.; 20 cm 

 

Dimenticate Troia, gli scenari di guerra, i duelli, il sangue, la morte. 

Dimenticate la violenza e le stragi, la crudeltà e l'orrore. E seguite invece il 

cammino di due giovani, prima amici, poi amanti e infine anche compagni 

d'armi – due giovani splendidi per gioventù e bellezza, destinati a concludere 

la loro vita sulla pianura troiana e a rimanere uniti per sempre con le ceneri 

mischiate in una sola, preziosissima urna. Madeline Miller, studiosa e 

docente di antichità classica, rievoca la storia d'amore e di morte di Achille e 

Patroclo, piegando il ritmo solenne dell'epica alla ricostruzione di una 

vicenda che ha lasciato scarse ma inconfondibili tracce: un legame tra uomini 

spogliato da ogni morbosità e restituito alla naturalezza con cui i greci antichi 

riconobbero e accettarono l'omosessualità. Patroclo muore al posto di 

Achille, per Achille, e Achille non vuole più vivere senza Patroclo. Sulle 

mura di Troia si profilano due altissime ombre che oscurano l'ormai usurata 

vicenda di Elena e Paride. 

 

 

 

Morante, Elsa 

La storia / Elsa Morante 

[Torino] Einaudi, 2014; 671 p.; 21 cm 

 

A questo romanzo (pensato e scritto in tre anni, dal 1971 al 1974) Elsa 

Morante consegna la massima esperienza della sua vita "dentro la Storia" 

quasi a spiegamento totale di tutte le sue precedenti esperienze narrative: da 

"L'isola di Arturo" a "Menzogna e sortilegio". La Storia, che si svolge a 

Roma durante e dopo la Seconda guerra mondiale, vorrebbe parlare in un 

linguaggio comune e accessibile a tutti. 
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Morton, Andrew 

The Queen: Elisabetta, 70 anni da regina / Andrew Morton, traduzione di 

Chiara Beltrami, Stefano Mogni, Vincenzo Perna e Elena Cantoni  

[Milano] BUR Rizzoli, 2023; 442 p.; ill.; 22 cm 

 

Per anni implorò la madre perché le regalasse un fratellino. Sperava che le 

venisse risparmiato il destino da futura regina britannica. Il suo sogno era 

vivere in campagna, circondata da bambini, cani e cavalli. Ma Elisabetta, 

giovane principessa, non si sottrasse al dovere e giurò davanti al proprio 

popolo che avrebbe dedicato l'intera vita al servizio del Regno Unito e del 

Commonwealth. A soli 25 anni, diventando regina dopo la prematura 

scomparsa del padre, re Giorgio VI, cominciò così il suo percorso da 

record: il regno più lungo e con il maggior numero di viaggi, strette di 

mano e discorsi rispetto a quello di qualunque altro monarca della Storia. 

A Elisabetta la strada per il trono si era aperta sotto l'egida della lettera D. 

Come Divorzio. Nel 1936 suo zio David, re Edoardo VIII, aveva deciso di 

sposare una donna americana pluridivorziata, Wallis Simpson, e – 

trattandosi di una scelta proibita per un sovrano – aveva dovuto abdicare. 

Dopo quello shock nazionale, la lettera D ha continuato a improntare il 

regno di Elisabetta che, nel tempo, ha assistito al divorzio della sorella 

Margaret, di tre dei figli e di un nipote. E ha vissuto abbastanza a lungo per vedere, come in una sorta di ciclo storico, 

un'altra divorziata americana, Meghan Markle, camminare lungo la navata al braccio di suo nipote Harry. Se il regno 

di Elisabetta è stato segnato dai divorzi, la sua vita privata è stata forgiata da un marito irascibile, da una madre 

stravagante, da un erede lamentoso e da un disonorevole secondogenito. Nell'inverno della sua esistenza, la regina ha 

dovuto fare da mediatrice nella guerra fra i nipoti William e Harry, che in passato erano stati inseparabili. Giunta oggi 

al Giubileo di Platino, come prima monarca britannica a regnare per settant'anni, durante la pandemia si è dimostrata il 

volto rassicurante della speranza e dell'ottimismo. La nonna della Nazione. 

 

Muñoz, José - Sampayo, Carlos  

Billie Holiday / José Muñoz, Carlos Sampayo; traduzione di Fiorella Di 

Carlantonio; prefazione di Nicola Lagioia 

[Roma] SUR, 2018; 63 p.; fumetti; 26 cm 

 

New York, una sera di fine anni Ottanta. Proprio mentre sta per lasciare la 

redazione e tornare a casa da una donna che lo aspetta, un giornalista viene 

incastrato dal suo capo, che gli commissiona un profilo di «Lady Day», ormai 

un’artista affermata e conosciuta in tutto il mondo, da consegnare entro poche 

ore. Per scriverlo prende a documentarsi, con iniziale riluttanza verso un 

personaggio di cui conosce poco o niente e che per lui è solo un ostacolo che 

lo intralcia nel suo obiettivo di una notte di passione. Subito però viene rapito 

dalla storia di Billie, che diventerà la sua sola compagnia per tutte le ore che 

lo separano dall’alba. È con il suo stesso stupore che il lettore si affaccia sulla 

vita tormentata della Holiday e di quella sua voce immortale in cui si sono 

rispecchiate intere generazioni. La discriminazione razziale, la carriera minata dai problemi con droghe e alcol, la 

fraterna amicizia con Lester Young: in poche pagine si snodano tutti gli elementi che hanno fatto dell’autrice di 

«Strange Fruit» una leggenda, tragica e indimenticabile, del jazz. 
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Murgia, Michela 

Tre ciotole: rituali per un anno di crisi / Michela Murgia 

[Milano] Mondadori, 2023; 137 p.; 21 cm. 

 

S'innamorano di una sagoma di cartone o di un pretoriano in 

miniatura, odiano i bambini pur portandoseli in grembo, lasciano 

una donna ma ne restano imprigionati, vomitano amore e rabbia, si 

tagliano, tradiscono, si ammalano. Sono alcuni dei personaggi del 

nuovo, strabiliante libro di Michela Murgia, un romanzo fatto di 

storie che si incastrano e in cui i protagonisti stanno attraversando 

un cambiamento radicale che costringe ciascuno di loro a forme 

inedite di sopravvivenza emotiva. "Una sera ti metti a tavola e la 

vita che conoscevi è finita." A volte a stravolgerla è un lutto, una 

ferita, un licenziamento, una malattia, la perdita di una certezza o 

di un amore, ma è sempre un mutamento d'orizzonte delle tue 

speranze che non lascia scampo. Attraversare quella linea di crisi 

mostra che spesso la migliore risposta a un disastro che non 

controlli è un disastro che controlli, perché sei stato tu a generarlo. 

 

 

 

 

Mutti, Federica 

Crescere con YouTube: crea il tuo personal brand per avere 

successo nel lavoro, nel business e nella vita / Federica Mutti 

[Milano] Hoepli, 2021; V, 212 p.: ill.; 23 cm 

 

Un manuale di marketing e comunicazione digitale che racconta 

come costruire il proprio personal brand su YouTube, per avere 

successo nel lavoro, nel business e nella vita. Federica Mutti 

racconta, attraverso la sua esperienza di content creator, il dietro 

le quinte della creazione di un canale YouTube di successo e i 

passi necessari per trasformarlo in un asset strategico per 

professionisti, brand e creatori di contenuti. Dalle basi 

fondamentali della piattaforma - tra storia, valori e algoritmi - alla 

pianificazione e gestione di tutte le attività pratiche che si 

nascondono dietro la creazione di video efficaci, fino ad arrivare 

a uno sguardo sull'evoluzione futura del settore e sulle 

opportunità di impatto economico e sociale, il manuale offre 

un'esperienza completa e immersiva della galassia YouTube. 

Interviste a creator affermati ed emergenti, ed esercizi pratici 

permettono al lettore di immedesimarsi e di mettersi subito al 

lavoro per aprire un canale YouTube attraverso un percorso 

consapevole, duraturo e sostenibile. 
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Ojeda, Mónica 

Voladoras / Mónica Ojeda; traduzione di Massimiliano Bonatto 

[Napoli] Alessandro Polidoro, 2023; 128 p.; 21 cm 

 

Una ragazzina che osserva creature volanti e con un occhio solo 

entrarle in casa; una giovane donna con una morbosa passione per il 

sangue, una testa che rotola sulla ghiaia del cortile, una ragazza che si 

prende cura della dentiera di suo padre, due sorelle e i loro festival di 

musica sperimentale; allucinazioni, terremoti apocalittici e uno 

sciamano che vagabonda scrivendo sortilegi sulle pietre. Voladoras 

riunisce otto racconti ambientati in città, paesi e montagne dove la 

violenza, il misticismo, la dimensione terrena e quella celeste 

appartengono allo stesso piano rituale e poetico. Affrontando temi 

come il femminicidio, la violenza domestica, il lutto, i maltrattamenti 

infantili, gli amori tabù, l’aborto, Mónica Ojeda stupisce con il suo 

gotico andino: una letteratura che racconta la violenza, e quindi la 

paura, attraverso l’immaginario della cordigliera delle Ande, con tutte 

le sue narrazioni, miti e simboli. Mostrandoci, ancora una volta, che 

l’orrore e la bellezza sono due facce della stessa medaglia. 

 

 

 

Ozpetek, Ferzan 

Come un respiro / Ferzan Ozpetek 

[Milano] Mondadori, 2022; 157 p.; 22 cm 

 

È una domenica mattina di fine giugno e Sergio e Giovanna, come 

d'abitudine, hanno invitato a pranzo nel loro appartamento al Testaccio 

due coppie di cari amici. Stanno facendo gli ultimi preparativi in attesa 

degli ospiti quando una sconosciuta si presenta alla loro porta. Molti anni 

prima ha vissuto in quella casa e vorrebbe rivederla un'ultima volta, si 

giustifica. Il suo sguardo sembra smarrito, come se cercasse qualcuno. O 

qualcosa. Si chiama Elsa Corti, viene da lontano e nella borsa che ha con 

sé conserva un fascio di vecchie lettere che nessuno ha mai letto. E che, 

fra aneddoti di una vita avventurosa e confidenze piene di nostalgia, 

custodiscono un terribile segreto. Riaffiora così un passato 

inconfessabile, capace di incrinare anche l'esistenza apparentemente 

tranquilla e quasi monotona di Sergio e Giovanna e dei loro amici, 

segnandoli per sempre. Ferzan Ozpetek, al suo terzo libro, dà vita a un 

intenso thriller dei sentimenti, che intreccia antiche e nuove verità 

trasportando il lettore dall'oggi alla fine degli anni Sessanta, da Roma a Istanbul, in un emozionante susseguirsi di 

colpi di scena, avanti e indietro nel tempo. Chi è davvero Elsa Corti? Come mai tanti anni prima ha lasciato l'Italia 

quasi fuggendo, allontanandosi per sempre dalla sorella Adele, cui era così legata? Pagina dopo pagina, passioni che 

parevano sopite una volta evocate riprendono a divampare, costringendo ciascuno a fare i conti con i propri 

sentimenti, i dubbi, le bugie. 
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Pagano, Luigi 

Sotto le stelle di Vetranto. Ricordi, sogni, incubi e risvegli / Luigi 

Pagano 

Area Blu Edizioni, 2020; 232 p. 

 

Ascolto, osservazione, ragionamento, esercitazione del proprio 

ingegno e, infine, emozione, gioia; fare il medico è ciascuna di 

queste cose, ma ogni affermazione porta in sé le proprie ragioni e i 

propri limiti; forse medicina è solo una scienza dai mille volti che, 

a volte, porta a considerare i medici, le cui competenze si 

realizzano su un piano non solo biologico, ma anche psicologico e 

culturale, figure mitiche. Ma vi è un aspetto più silenzioso, fatto 

anche di sacrificio, di rinuncia, di fatica, che si consuma nelle 

corsie alla ricerca di traguardi prestigiosi, su un gioco sottile 

disperanze e illusioni. Un romanzo che aiuta a scoprire l'alterna 

vicenda delle cose umane, mista di sventure e di cose liete, 

d'innalzamenti e di abbattimenti, a cui non ci si può in alcun modo 

opporre. 

 

 

 

 

Pennac, Daniel 

Capolinea Malaussène: Il caso Malaussène 2 / Daniel Pennac; 

traduzione di Yasmina Melaouah 

[Milano] Feltrinelli, 2023; 395 p.; 22 cm 

 

"Non sapevo che i miei ragazzi avessero rischiato di farsi ammazzare 

nel caso Lapietà. Quando ho scoperto che c’era di mezzo Nonnino, ho 

capito una cosa: chi non conosce Nonnino non sa di cosa è capace 

l’essere umano." - Benjamin Malaussène 

La mano di Nonnino si posa sulla testa del ragazzo. “Niente panico, eh? 

I Malaussène son roba facile. Loro, almeno, sappiamo dove stanno.” 

Kebir ha un attimo di esitazione prima di chiedere: “Ci vado da solo?”. 

Nonnino gli concede il suo sorriso bonario. “No, piccolo, non 

preoccuparti, ti do tre uomini.” Kebir sente il freddo dell’anello. “Vai 

tranquillo,” mormora Nonnino. “Quando sei sul posto, poi, ti concentri 

bene. La cosa importante è il risultato. Li beccate, recuperate la 

Schoeltzer, e poi…” Nonnino gli ha afferrato l’orecchio. “E poi finisci 

di far pulizia.” Una pausa. “Li elimini. Tutti e tre. Anche la ragazzina.” 

Gli tira piano il lobo. “Perché un testimone, Kebir mio, testimonia. 
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Perrin, Valérie 

Tre / Valérie Perrin; traduzione dal francese di Alberto Bracci 

Testasecca 

[Roma] E/O, 2021; 621 p.; 21 cm  

 

«Mi chiamo Virginie. Di Nina, Adrien ed Étienne, oggi Adrien è 

l’unico che ancora mi rivolge la parola. Nina mi disprezza. Quanto 

a Étienne, sono io che non voglio più saperne di lui. Eppure, fin 

dall’infanzia mi affascinano. Sono sempre stata legata soltanto a 

loro tre». 

1986. Adrien, Étienne e Nina si conoscono in quinta elementare. 

Molto rapidamente diventano inseparabili e uniti da una promessa: 

lasciare la provincia in cui vivono, trasferirsi a Parigi e non 

separarsi mai. 

2017. Un’automobile viene ripescata dal fondo di un lago nel 

piccolo paese in cui sono cresciuti. Il caso viene seguito da 

Virginie, giornalista dal passato enigmatico. Poco a poco Virginie 

rivela gli straordinari legami che uniscono quei tre amici 

d’infanzia. Che ne è stato di loro? Che rapporto c’è tra la carcassa 

di macchina e la loro storia di amicizia? 

 

 

 

Prosdocimi, Francesco 

Io e Gio / Francesco Prosdocimi 

Castel di Sangro (AQ) Neo, 2023; 160 p.; 20 cm 

 

È ancora buio, Pietro ha appena caricato la Yaris del padre. Aspetta 

suo fratello Gio che, ancora assonnato, stringe la scacchiera avuta in 

regalo dai loro genitori. «Dove andiamo?» chiede Gio. «Lontano da 

qui» risponde Pietro. Li attende una piccola casa in un paese di 

montagna: il luogo che Pietro ha scelto per portare via suo fratello dal 

dolore e dai ricordi, dalla vita che avevano prima che un incidente 

stradale li rendesse orfani. Non lontano scorre un torrente, più in là 

vive un uomo taciturno, c’è la nuova scuola, la squadra di calcio, una 

piccola comunità e i boschi che la cingono. E c’è Pietro, soltanto 

ventitré anni, che risponde alle domande del fratello che ne ha dodici. 

Francesco Prosdocimi esordisce con una scrittura che lascia cadere 

ogni orpello, punta al cuore delle parole, all’essenzialità dei dialoghi. 
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 Radice, Teresa - Turconi, Stefano 

Orlando curioso / testo Teresa Radice; 

disegni Stefano Turconi 

[Milano] Bao Publishing, 2022; 1 volume 

(senza paginazione): fumetti; 18 cm 

 

Orlando Curioso, il personaggio per i più 

piccoli creato da Teresa Radice e Stefano 

Turconi torna in un’edizione integrale che 

raccoglie le due avventure ormai 

introvabili (Il segreto di Monte Sbuffone e 

Il mistero dei calzini spaiati) e una nuova 

storia breve inedita, più un ricco dietro le 

quinte sulla creazione delle storie. 

 

 

 

 

 

Radice, Teresa - Turconi, Stefano 

Le ragazze del Pillar Vol.1 / Teresa Radice, Stefano Turconi 

[Milano] Bao Publishing, 2019: fumetti; 27 cm 

 

Teresa Radice e Stefano Turconi tornano alle atmosfere del romanzo grafico 

che li ha resi famosi nel mondo, Il porto proibito, con una serie di storie 

dedicate alle prostitute del Pillar to Post, il bordello al centro della storia del 

Porto. Ogni storia si concentrerà su una delle ragazze e sarà autoconclusiva, 

ma ciascun episodio contribuirà a costruire il mosaico narrativo più ampio di 

una storia lunga, destinata a dipanarsi negli anni, armonicamente, e che BAO 

Publishing pubblicherà a due capitoli alla volta, all’incirca ad anni alterni. 

In questo primo volume, l’arrivo di un aiuto inaspettato per le ragazze, e 

l’interesse di un giovane scienziato per una di loro saranno gli elementi 

scatenanti delle due avventure, indipendenti ma interconnesse, che danno 

inizio a questa nuova saga. 
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Raimo, Veronica 

Niente di vero / Veronica Raimo 

[Torino] Einaudi, 2022; 163 p.; 23 cm  

 

«Veronica Raimo è l'unica che mi ha fatto ridere ad alta voce con un testo 

scritto in prosa da quando ero adolescente». ZEROCALCARE 

La lingua batte dove il dente duole, e il dente che duole alla fin fine è sempre lo 

stesso. L'unica rivoluzione possibile è smettere di piangerci su. In questo 

romanzo esilarante e feroce, Veronica Raimo apre una strada nuova. Racconta 

del sesso, dei legami, delle perdite, del diventare grandi, e nella sua voce buffa, 

caustica, disincantata esplode il ritratto finalmente sincero e libero di una 

giovane donna di oggi. Niente di vero è la scommessa riuscita, rarissima, di 

curare le ferite ridendo. 

 

 

 

Rampini, Federico 

La speranza africana: la terra del futuro: concupita, incompresa, sorprendente / Federico Rampini 

[Milano] Mondadori, 2023; 335 p.; 21 cm 

 

Il giornalista Federico Rampini ci guida alla scoperta dell’Africa con 

l’obiettivo di superare ogni stereotipo e pregiudizio. L'interesse crescente 

dell'Italia, dell'Europa e del resto del mondo verso il continente africano è 

innegabile e l’Africa si presenta come il luogo in cui il nostro destino prende 

forma. Tuttavia la percezione che gli italiani hanno di questo continente è di 

un paese caratterizzato da povertà e catastrofi. Dalla fine degli anni Settanta, 

quando le prime speranze di rinascita successive all'era coloniale si sono 

affievolite, l'Occidente ha contribuito a plasmare una sorta di "sindrome 

della pietà", affiancata da complessi di colpa e da una "cultura degli aiuti 

umanitari” che ha spesso prodotto risultati infruttuosi, generando dipendenza 

e corruzione. La sfida attuale è quella di superare gli stereotipi e i pregiudizi, 

gettando le basi per una nuova storia che sfugga ai cliché occidentali. 

L’Africa è tutto tranne che un'entità omogenea, è un territorio enorme che 

abbraccia diversità straordinarie, dalla vitalità culturale del Cairo a quella di 

Johannesburg, da Addis Abeba a Lagos. Rampini vuole dimostrare che 

l'Africa non può essere considerata solo come una pedina manovrabile da forze esterne come America, Cina, Russia 

ed Europa è che è un errore non tener conto del protagonismo africano, la cui voce e influenza non possono essere 

ignorate. Lontano dalle fugaci esplosioni di ottimismo afro-centrico che si sono alternate nel corso dei decenni, il 

saggio “La speranza africana. Storie di rinascita di un continente" si rivela una vera provocazione all'intelletto e un 

antidoto contro le forze che utilizzano l'Africa per i propri interessi. È giunto il momento di osservare il continente 

nero con una nuova prospettiva, poiché il modo in cui gli africani guardano se stessi sta subendo un profondo 

cambiamento. 

Re, Monica 

Una venere isolata / Monica Re 
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[Milano] Do it human, 2022; 256 p.; 19 cm 

 

Cosa c'entra Alejandro Jodorowsky con l'organizzazione di una 

sfilata? "Una Venere isolata" è una favola contemporanea e 

surreale ambientata nel mondo della moda, ma narrata attraverso 

i filtri delle percezioni sottili. Valentina, madre e imprenditrice, 

irrequieta e a tratti visionaria, dialoga con i mille volti intorno e 

dentro di sé. La protagonista, come una moderna Alice nel paese 

delle Meraviglie, oltrepasserà lo specchio proprio quando, sotto 

ipnosi, riuscirà ad assottigliare quel confine che crediamo 

esistere fra reale e sogno. Il lavoro di comunicazione per la 

nuova collezione del designer Alessandro De Lucchi darà il via a 

una danza di coincidenze che rimescolerà le forze in gioco, sarà 

allora possibile ricominciare da dove tutto ebbe inizio. Un 

viaggio oltre la consueta percezione che abbiamo del fashion 

system, un romanzo di formazione attraverso l'evoluzione della 

protagonista che mette parte della propria biografia astrologica al 

servizio di un messaggio più grande. Saper vestire l'abito non 

solo come un indumento, ma anche come un talismano perché - 

come scrive l'autrice - "è in grado di trasformare la percezione 

che abbiamo di noi stessi, facendo emergere talenti dimenticati, 

profondamente salvifici". 

 

 

Recalcati, Massimo 

A pugni chiusi: psicoanalisi del mondo contemporaneo / Massimo 

Recalcati 

[Milano] Feltrinelli, 2023; 396 p.; 22 cm 

 

In questo libro Massimo Recalcati si rivela commentatore lucido e 

originale della nostra vita collettiva degli ultimi vent'anni: le 

trasformazioni della famiglia, il disagio della giovinezza, il declino 

irreversibile dell'autorità paterna, il ricorso diffuso alla violenza, lo 

scientismo come nuova forma di religione, il culto ipermoderno del 

corpo in salute e del benessere, la medicalizzazione della vita, lo 

schermo narcisistico dei social, l'isolamento e la spinta melanconica 

alla morte in un mondo dominato dal consumo e dalla celebrazione 

dell'immagine, la crisi economica e la precarietà del lavoro, il 

trauma della pandemia e la sua incidenza sulle nostre esistenze, 

l'orrore della guerra e della repressione patriarcale degli ayatollah 

contro le donne sono solo alcuni dei temi affrontati, insieme a quelli 

più direttamente politici che riguardano i ritratti psicoanalitici dei 

maggiori protagonisti della politica nazionale e internazionale 

dell'ultimo ventennio come Berlusconi, Grillo, Renzi, Salvini, 

Mattarella, Draghi, Trump e Putin. In queste pagine Recalcati offre 

al lettore un appassionato ritratto antropologico del nostro Paese e 

dei problemi del mondo contemporaneo. 
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Salvioni, Beatrice 

La Malnata / Beatrice Salvioni;  

[Torino] Einaudi, 2023; 241 p.; 22 cm 

 

Monza, marzo 1936: sulla riva del Lambro, due ragazzine cercano di 

nascondere il cadavere di un uomo che ha appuntata sulla camicia una spilla 

con il fascio e il tricolore. Sono sconvolte e semisvestite. È Francesca a 

raccontare in prima persona la storia che le ha condotte fino a lì. Dodicenne 

perbene di famiglia borghese, ogni giorno spia dal ponte una ragazza che 

gioca assieme ai maschi nel fiume, con i piedi nudi e la gonna sollevata, le 

gambe graffiate e sporche di fango. Sogna di diventare sua amica, 

nonostante tutti in città la considerino una che scaglia maledizioni, e la 

disprezzino chiamandola Malnata. Ma quella sua aria decisa, l’aria di una 

che non ha paura di niente, la affascina. Sarà il furto delle ciliegie, la sua 

prima bugia, a farle diventare amiche. Sullo sfondo della guerra di 

Abissinia, del dolore per la perdita e degli scompigli dell’adolescenza, 

Francesca impara con lei a denunciare la sopraffazione e l’abuso di potere, 

soprattutto quello maschile, nonostante la riprovazione della comunità. 

 

 

Solla, Gianni 

Il ladro di quaderni / Gianni Solla 

[Torino] Einaudi, 2023; 250 p.; 23 cm 

S.C. VI B 1 

Tora e Piccilli (a nord di Caserta), settembre 1942. Davide trascorre le giornate, 

a volte anche la notte, coi maiali ai quali fa la guardia: li conosce così bene da 

chiamarli per nome. Zoppica dalla nascita, e per questo è deriso dai coetanei e 

maltrattato dal padre. Solo Teresa, che lavora nella corderia di famiglia e passa 

tutto il tempo libero a leggere, ha il coraggio di prendere le sue difese. Davide 

non riesce a immaginare altra vita che quella a Tora. Teresa invece non fa che 

ripetere che un giorno se ne andrà lontano, e Davide sa che dice la verità. 

L'arrivo di trentasei ebrei di Napoli, inviati nel paesino dalle autorità fasciste, 

cambierà per sempre le loro vite. Nicolas, con la sua bellezza inquieta, si porta 

dietro un mondo sconosciuto e scombussola le loro giornate. Davide comincia a 

frequentare di nascosto le lezioni del padre di Nicolas, che ha messo su una 

scuola clandestina. E così l'analfabeta figlio di un fascista impara a leggere e 

scrivere grazie a un ebreo. Davide, Teresa e Nicolas esplorano insieme la 

campagna intorno al paese, fino alle Ciampate del Diavolo (la credenza popolare dice che sul versante del vulcano 

spento vi siano impresse le impronte del maligno), ma anche il mondo inespresso dei loro sentimenti. Il fantasma di 

Nicolas accompagnerà Davide negli anni a venire, a Napoli dopo la guerra. Quando lavorerà duramente in fabbrica, 

quando comincerà per caso a frequentare una compagnia teatrale, quando ormai uomo, un altro uomo calcherà il palco 

come attore acclamato. Sarà proprio Nicolas, vivo eppure così simile a un fantasma, a ricondurlo a Tora, là dove tutto 

è iniziato. 
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Tamaro, Susanna 

Il vento soffia dove vuole / Susanna Tamaro 

[Milano] Solferino, 2023; 234 p.; 22 cm 

 

Ci sono momenti nella vita in cui si sente il bisogno di prendersi una pausa e 

ripercorrere con calma, senza le continue incombenze quotidiane, le tappe 

della nostra esistenza. Un viaggio che, anche nei momenti difficili e bui, ci ha 

portato a provare un sentimento di riconoscenza e gratitudine verso chi ha 

condiviso con noi il cammino, le prove, le epifanie. Così Chiara, alla soglia 

dei sessant’anni, approfittando dell’improvviso silenzio che avvolge la sua 

casa in collina, decide di scrivere tre lettere. La prima alla luminosa figlia 

adottiva, Alisha, ormai ventenne; la seconda alla diciottenne Ginevra, la 

problematica figlia naturale; e la terza all’amato e solido marito Davide, con il 

segreto intento che un giorno la farà leggere anche al piccolo Elia, arrivato in 

un momento di grande crisi familiare. Sono tutte, in qualche modo, lettere 

d’amore, declinate nei diversi linguaggi in cui si esprime questo sentimento 

invincibile e misterioso che ci lega indissolubilmente gli uni agli altri, aprendo 

nel nostro cuore porte segrete che non sapevamo di avere. Trent’anni dopo 

Va’ dove ti porta il cuore, Susanna Tamaro ci riporta all’interno di complesse dinamiche generazionali, regalandoci 

pagine preziose che sovrastano il vociare confuso di questi tempi. Il vento soffia dove vuole ci cattura, ci consola e ci 

guarisce. Un romanzo profondo, appassionante e ricco di umorismo che è un inno alla forza dei legami familiari e 

all’importanza di dare un senso alla nostra vita. 

 

 

Todeschini, Alessia 

Blu come le fragole / Alessia Todeschini 

Milano: Piemme, 2022; 270 p.; 23 cm 

 

"Da che parte si inizia a lasciarsi?" Questa domanda risuona continuamente nella 

mente di Francesca, fino al giorno in cui decide di dirla ad alta voce e di affrontare 

Fabio, suo marito, e quello che resta di ciò che sono stati insieme. Proprio loro due 

che si sono conosciuti e innamorati. Dai primi baci alla convivenza era parso un 

battito di ciglia, poi un figlio, una casa più grande, il lavoro di Fabio che incalzava, 

un altro figlio. Quanto è facile e deludente raccontare una vita insieme, i giorni 

sempre uguali che scorrono sotto il nostro sguardo disattento. E quanto è facile che 

tutto cambi. Francesca non ha mai dato peso alle piccole increspature del rapporto 

con l'uomo che ha scelto. Non solo i litigi, ma le incomprensioni, sempre più 

frequenti, e quella sensazione di non essere capiti le sono a lungo sembrati normali per due che stanno insieme da una 

vita. Ma un giorno guarda la sua vita e vede che di quel legame inossidabile non è rimasto nulla, due soprannomi che 

si sono svuotati di significato, consuetudini ripetute senza un perché. E si accorge di essere sola. Come mai è stata 

prima, neanche quando a quattro anni si era trasferita da sua nonna Elsa dopo la morte dei genitori. E di essere rimasta 

indietro, lei e il suo sogno di fare l'illustratrice per bambini, mentre tutti sono andati avanti. Trovare la forza e il 

coraggio di affrontare un fallimento non è scontato per nessuno, men che meno per lei. Da sempre insicura, pronta ad 

appoggiarsi alla sua famiglia, prima, a Fabio, dopo. Persone diritte, che sanno dove vogliono andare, come si fa a stare 

in piedi. Ma questa potrebbe essere la prima decisione da donna adulta che prende. Ed è anche la più dolorosa. Forse, 

però, non è solo la fine. È un inizio. Il suo. 
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Tuti, Ilaria 

Madre d’ossa / Ilaria Tuti 

[Milano] Longanesi, 2023; 395 p.; 24 cm  

 

Teresa Battaglia ha davvero perso la sfida più grande di tutte? Quella con 

la sua memoria, contro il suo corpo e la malattia che le ha annebbiato la 

mente? Tutto lo fa ritenere. È questo che pensano i suoi colleghi, le 

persone che le vogliono bene, chi le sta intorno. È questo che crede anche 

Massimo Marini quando, dopo aver ricevuto una chiamata anonima, si 

precipita in mezzo alle montagne. Dove il bosco più fitto cede il passo 

all’acqua gelida di lago, qualcosa di enigmatico e terribile è accaduto. Ed è 

lì che Massimo vede Teresa. Le guance sporche di sangue, lo sguardo 

smarrito e tra le braccia il cadavere di un ragazzo.  Chi era quel giovane? E 

perché Teresa è lì con lui?   

Massimo non ha risposte, solo dubbi. Sa, però, che la scena di un crimine è 

l’ultimo posto in cui dovrebbe trovarsi il commissario Battaglia. Teresa ha 

irreparabilmente alterato il luogo del ritrovamento e inquinato gli 

indizi. Ma forse non è davvero così che stanno le cose...  

 

Vannacci, Roberto 

Il mondo al contrario / Roberto Vannacci; prefazione di Francesco 

Borgonovo 

[Ravenna] Il Cerchio, 2023 

 

«Le leggi imbrigliano le azioni, non le opinioni o le idee, questo succede 

nelle tirannie... Nego di aver insultato chicchessia. Ho espresso dei pareri 

che rimangono nel perimetro del legittimo, di ciò che la nostra legge ci 

consente. Non ho usato parole volgari, ho usato espressioni forti che non 

possono essere ricondotte arbitrariamente a insulti...». Un esempio? «Ho 

una mia idea della famiglia, ritengo che non esista il diritto alla 

genitorialità: non esiste né nei sistemi sociali umani, né in natura... Esiste 

invece quello che io chiamo il diritto dei figli di essere cresciuti da chi 

biologicamente li procrea; e non possiamo trascendere da questa legge 

“naturale”. So che ci sono delle eccezioni, che anche nelle famiglie 

biologiche ci può essere uno dei due genitori che a un certo punto viene a 

mancare e allora si corre ai ripari, ma non possiamo partire da un incidente 

di percorso per farne una regola per tutti. Io non sono assolutamente d’accordo sull’utero in affitto: a mio avviso è una 

sorta di “economia dell’infanzia”: i bambini non si comprano, non si cedono, non si fa tratta di bambini, anche se 

posso capire che vi sia un desiderio di genitorialità. Mi dispiace, non tutto può essere esaudibile in questo mondo. Io 

non posso concepire una donna usata come un forno, dove un bambino viene messo e preparato per poi essere ceduto 

a qualcun altro... Non voglio imporre la mia idea a nessuno, però voglio avere la libertà e il diritto di esprimerla.» «La 

reazione alla pubblicazione del mio libro comprova in maniera empirica esattamente ciò che sta succedendo nella 

nostra società odierna. Non a caso il mio libro si intitola Il mondo al Contrario. Perché questo è il primo paradosso: 

viviamo all’interno di società in cui i nostri avi hanno combattuto e sono morti per la libertà e la democrazia, e dove 

invece, piano piano, questi concetti vengono relegati solo in alcuni aspetti. Non solo in Italia, ma in tutto l’Occidente: 

puoi essere democratico e libero solo entro alcuni limiti. Non ne puoi toccare alcuni punti, perché altrimenti sei 

scomodo, e provano a toglierti di mezzo». 
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Vecce, Carlo 

Il sorriso di Caterina: la madre di Leonardo / Carlo Vecce 

[Firenze; Milano] Giunti, 2023; 526 p.; 23 cm 

 

La vita di Caterina, la madre di Leonardo. Un libro che si fonda pure su 

molteplici scoperte di carattere scientifico, sul ritrovamento di documenti 

(ma non solo) capaci di riscrivere la storia dell’origine del genio da Vinci. 

Un’opera destinata ad aprire un dibattito importante tra i maggiori 

leonardisti al mondo. Caterina è una ragazza selvaggia, libera come il vento. 

Corre a cavallo su altopiani, ascolta le voci degli alberi, degli animali, degli 

dèi e degli eroi. La sua vita trascorre al di fuori del tempo; la sua parabola 

sembra promettere un futuro luminoso, fin da bambina. Poi, un giorno, 

improvvisamente, ella viene trascinata con violenza nella Storia. La sua 

esistenza finirà per intrecciarsi con un’umanità varia, infinita, che non ti 

aspetti. La sua vicenda, poi, si farà grande: uno dei figli che ha messo al 

mondo, Caterina l’ha amato più della sua vita. E sa che lui l’ha amata allo 

stesso modo. La sua felicità è stata dargli tutto quello che aveva: il suo 

infinito amore per la vita, per le creature e per la libertà. Il nome di quel 

bambino, lo conosciamo tutti: era Leonardo. 

 

Yagisawa, Satoshi  

I miei giorni alla libreria Morisaki / Satoshi Yagisawa; traduzione di 

Gala Maria Follaco 

[Milano] Feltrinelli, 2022; 160 p.; 21 cm 

  

Jinbōchō, Tōkyō: il quartiere delle librerie, paradiso dei lettori. Benché 

si trovi a pochi passi dalla metropolitana e dai grandi palazzi moderni, è 

un angolo tranquillo, un po’ fuori dal tempo, con file di vetrine stipate di 

volumi, nuovi e di seconda mano. Non tutti lo conoscono, i più vengono 

attratti dalle mille luci di Shibuya o dal lusso di Ginza, e neppure Takako 

– venticinquenne dalla vita piuttosto incolore – lo frequenta, anche se 

proprio a Jinbōchō si trova la libreria Morisaki, che appartiene alla sua 

famiglia da tre generazioni: un negozio di appena otto tatami in un 

vecchio edificio di legno, con una stanza adibita a magazzino al piano 

superiore. È il regno dello zio Satoru, che ai libri e alla Morisaki ha 

dedicato la vita, soprattutto da quando la moglie lo ha lasciato. 

Entusiasta e un po’ squinternato, Satoru è l’opposto di Takako, che non 

esce di casa da quando l’uomo di cui era innamorata le ha annunciato 

che sposerà un’altra. Ed è proprio lui, l’eccentrico zio, a lanciarle 

un’imprevista ancora di salvezza proponendole di trasferirsi al piano di 

sopra della libreria in cambio di qualche ora di lavoro. Takako non è certo una gran lettrice ma, quasi suo malgrado, si 

lascia sorprendere e conquistare dal piccolo mondo di Jinbōchō. 

Tra discussioni sempre più appassionate sulla letteratura moderna giapponese, un incontro in un caffè con uno 

sconosciuto ossessionato da un misterioso romanzo e rivelazioni sulla storia d’amore di Satoru, scoprirà pian piano un 

modo di comunicare e di relazionarsi che parte dai libri per arrivare al cuore. Un modo di vivere più intimo e 

autentico, senza paura del confronto e di lasciarsi andare. 
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Yang, Gene Luen 

Dragon hoops / Gene Luen Yang; colori di Lark Pien; assist artistici di 

Rianne Meyers e Kolbe Yang 

[Latina] Tunué, 2020; 445 p.: fumetti; 22 cm 

 

Una prodezza impressionante di giornalismo illustrato firmata da Gene 

Luen Yang, ambasciatore nazionale per la letteratura giovanile negli Stati 

Uniti, finalista al National Book Award, vincitore del premio Printz e di 

un premio Eisner Award. “Dragon Hoops” racconta in modo avvincente 

le speranze di vittoria della squadra di basket al liceo di Oakland dove 

Gene Luen Yang ha insegnato per 17 anni e, nello stesso tempo, la storia 

del basket, uno sport che in Italia conta più di un milione tra giocatori e 

appassionati. Eppure “Dragon Hoops” non è solo un graphic novel sullo 

sport, è un inno al coraggio e alla determinazione contro il razzismo e 

ogni discriminazione. Gene non fa sport. Da bambino, i suoi amici lo 

chiamavano "Stick" e ogni partita di basket a cui giocava finiva con il 

dolore. Ha perso interesse nel basket molto tempo fa, ma al liceo dove ora 

insegna, è ciò di cui tutti parlano, perché la squadra del liceo sta vivendo 

una stagione fenomenale, che è stata attesa da decenni. Ogni vittoria li avvicina al loro obiettivo finale: Campionati 

dello Stato della California. Gene Luen Yang sa che deve seguire questa epopea fino alla fine. Quello che non sa 

ancora è che questa stagione non cambierà solo la vita dei Draghi, ma anche la sua stessa vita. «Coinvolgente, 

divertente e pieno di intuizioni» New York Times. 

 

 


